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RIFIUTI,
ÈANCORA

CRISI
Pietro FUNARO

Non si è ancora risolta la
crisi dei rifiuti a Napoli.
Strade tuttora costeggiate
da cumuli di spazzatura e
all’orizzonte soluzioni non
immediate.
Non è certo edificante il
quadro che si presenta in
questi giorni mentre si av-
vicina il Natale con il natu-
rale aumento deimateriali
di risultadasmaltire.
Avremosacchidi immondi-
zia sotto l’ albero quest’an-
no?
Ovviamente speriamodi no
ma le notizie che si susse-
guono quotidianamente
non sono certo foriere di
buonenuove.
Discariche colme ed alter-
nativenonancoradefinite.
Allora? Allora è necessario
uno sforzo per scongiurare
nuove tensioni epericoli.
Una cosa è certa: nessuno è
immune da responsabilità
ed il gioco dello scaricaba-
rile non giova anzi crea an-
cor di più allarme e preoc-
cupazione tra la popolazio-
ne.
Èdiritto-doveredi chi èpre-
posto al governo della cosa
pubblica adoperarsi ,in
ogni modo, per risolvere
una questione che definire
annosaappare solouneufe-
mismo.
È inutile individuare que-
sto o quello come responsa-
bile dell’attuale stato di co-
se, occorre intervenire e su-
bito.Nessuno cerchialibi !
I fari delmondo intero sono
accesi su Napoli e la sua
spazzatura, su Pompei ed i
crolli delle antiche costru-
zioni romane: cosa deve an-
cora accadere perché la co-
scienzadi tanti si smuova?
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NATURA&BIODIVERSITÀ

DalWWFCampania la
strategia “anti-rifiuti”
1990:AlessandroGatto,presidente
diWWFCampaniadalloscorso
marzo,inizialasuaattivitàvolontaria
didifesadellanatura.
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SCIENZA&TECNOLOGIA

ANTIBIOTICINELLATTE?
NO,GRAZIE!
Seiminuti.Questo il temponecessa-
rioai ricercatoridellaTechnischeUni-
versitaetdiMonacodiBaviera
(TUM)per individuareresiduidianti-
bioticinel latte.
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AMBIENTE&SALUTE

BotulismoinRegione
Campania

pag.12

NEWS

LaCampaniaal Salone
del gusto di Torino
Dal21al25ottobresièsvolta l’8°
EdizionedelSalonedelGusto,even-
to internazionaleemomentocentra-
lenelcalendariodichiunquealmon-
doabbiaacuore ilcibo.
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AMBIENTE&SPORT

ANAPOLIEASALERNO
SITORNAINBICI
Parliamocichiaro,oggicomeoggi
pochissimepersoneimmaginanodi
poterpedalaresullabici incittàcome
NapolieSalernooinaltricentricon
talicaratteristiche.

pag.16

CULTURA

SAMUEL SHARP
ANAPOLI
Nel 1911 l’editore Rocco Carabba di Lan-
ciano pubblicò una versione italiana delle
Letters from Italy, describing the customs and
manners of that country, in the years 1765,
and 1766, del medico inglese Samuel
Sharp.
Terzi pag.14

AMBIENTE&TRADIZIONE.

LaFedelissimaCittàdella
Cavade’Tirreni
Inunavallecollocata tra iMontiPicentinieLattari
e lacostieraAmalfitana,“alpiededeipiùpittore-
schigruppidiboschiedirocceesottod’unamon-
tagna stupenda, che spiccava mirabilmente nel
cielo di fronte a noi” (usando le poetiche parole
diGoethe), troviamounadellecittàpiùsuggestiveericchedistoriaedicultura.
DeCrescenzo-Lanza pag.13

L'IMPIANTO DI ACERRA: QUALI INQUINANTI
PRODUCE, COME VENGONO «ABBATTUTI»

Con questo articolo inau-
guriamo una serie di ap-
profondimenti sul funzio-
namento del termovaloriz-
zatore di Acerra, che, come
è noto, è utilizzato per l’in-
cenerimento dei rifiuti di
origine urbana. Ad Arpac
sono affidate le attività di
monitoraggio e controllo
ambientale dell’impianto,
attività le cui risultanze
sono riportate inunaappo-
sita sezione del sito web
dell’Agenzia. La serie di
contributi che ospitiamo
sul magazine on line è cu-
rata dall' Unità Operativa
rifiuti ed uso del suolo, con
l’obiettivo di contestualiz-
zare i dati, spiegando come
funziona l’inceneritore con
recupero energetico di
Acerra.
Marro-Falco pag.5

Il movimento di acqua dal terreno all’atmosfera, ossia
il respiro della Terra, da dieci anni ha subito una battu-
ta d'arresto, con il conseguente aumento dell’aridità in
aree sempre più vaste del nostro pianeta. Lo sostiene
uno studio pubblicato sulla rivista scientifica Nature,
che ha esaminato il fenomeno dell'evapotraspirazio-
ne negli ultimi anni.
Paparo pag.6

Dadiecianni rallenta
il respirodella terra

Laricercaraffron-
ta gli ultimi quat-
tro eventi sismici
dal1980al2009:in
Campania e Basi-
licata spesi 7.889
europerognicitta-
dinosenzatetto, in
Abruzzo23.718.
Terremoti: spesee
gestioni non sem-
pre coincidenti. Seper l’Irpinianel1980 furono
spesiperognicittadinosenzatetto7.889euro,per
l’Abruzzosonostatispesifinora23mila718euro.

Picciano pag.3

Emergenzeefondi, i terremoti
nonsonotuttiuguali

Trent’anni di terremoti italiani

AgenziaRegionaleper laprotezioneambientaledellaCampaniaon line
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INCHIESTADELLAMAGISTRATURA: IPOTESI DI REATOPER36AMMINISTRATORICAMPANI

L’obiettivo:
evitare

di“pesare”
suununico
territorio

Gli obiettivi
di Comuni e
Province
della Regione
Campania

Minidiscaricheedifferenziata
GuidoPOCOBELLIRAGOSTA

Tanteminidiscariche.Comuni
e Province della Campania si
sonodatiunobiettivo:moltipli-
care imini-siti di sversamento
dei rifiuti. L’obiettivo: evitare
di “pesare” suununico territo-
rio.DalComunediNapoliarri-
va lapropostadiutilizzarean-
che le cave del sottosuolo. Re-
sta comunque sempre più ur-
gente lavorareaunasoluzione
definitiva: il completamento
del ciclo integrato dei rifiuti.
Dal Governo e dal presidente
delConsiglioSilvioBerlusconi
unmessaggiochiaro.Termina-
to l’interventodellaProtezione
civile,ilpremierhachiaritoche
CavaVitielloeValledellaMas-
seria non ingoierannomai ri-
fiuti. Al punto da cancellare i
due siti dalle discaricheprevi-

stedallalegge.Madall’esecuti-
vo nazionale è giunta anche
l’ennesimaspintaadaccelera-
relarealizzazionedeitermova-
lorizzatori. Si parte daNapoli
Est edaSalerno.Nonèescluso
chepossa essere realizzatoun
quarto termovalorizzatorenel
Vesuviano. Chiude nuova-
mente Taverna del Re a Giu-
gliano.Hagarantito sollievo in
unmomentodifficilissimo.Ma
aquelterritoriononsipuòchie-
dereoltre.Nodo fondamentale
da sciogliere: la raccolta diffe-
renziata deve crescere. A co-
minciaredalla città diNapoli.
“Il capoluogopartenopeoè fer-
mo al 15%. Troppo poco”, am-
monisce il premier. Il sindaco
Rosa Iervolino Russo confer-
ma: “Entro fine novembre co-
mincialaraccoltaportaaporta
aScampia e forse inunaparte

del lungomare”. Resta indi-
spensabile estendere la raccol-
tadifferenziataall’interacittà.
Unprogetto ambizioso che ri-
chiede però investimenti im-
portanti. Ed è per questo che
Iervolinoha invocato gli stan-
ziamenti indispensabili. In-
tanto mentre si prova a far
fronte alla crisi mai davvero
terminata,irifiutisiconferma-
nomateriachescotta.Laripro-
va arrivadalle inchieste della
magistratura sulla gestione
straordinaria tra il novembre
2007efebbraio2008.Notificati
36avvisidiconclusioneindagi-
neadamministratoripubblici.
Sindaci, tra cui Iervolino, l’ex
presidentedellaRegioneBas-
solinoe l’exprefettoPansa:per
tutti l’ipotesi di epidemia col-
posa e omissione di atti d’uffi-
cio.

SalvatoreALLINORO

Accompagnare i bambini a
scuolaèunadelle formedicura
parentale più efficaci per ga-
rantirelatrasmissionedeivalo-
ri fondantidelle famiglie.Gra-
ziealnuovoprogettodenomina-
toPiedibus i bambini possono
sgranchirsi le gambeprimadi
entrare in aula, ossigenando
bene il cervelloperprepararlo
adunapprendimentopiùeffi-
cace.ANapoli,sièpartitilunedì
25ottobrecon il61°CircoloDi-

datticoNazarioSaurodiSecon-
digliano e con l'84° Circolo
E.A.Mario, plessoAntonioDe
Curtis di viaCamaldolilli, per
proseguire nella giornata di
mercoledì27ottobre, con il 91°
CircoloDidatticoZanfagnadi
Fuorigrotta.
Igenitoridispongono ibambini
in file ordinate, ed accompa-
gnandoli allegramenteapiedi
traunacarezzaedunrimprove-
ro fungonodaesempiperunfu-
turo sostenibile, spensierato e
serio. I genitori si dispongono

agliestremidellefileassicuran-
dosidifarpercorrereagliscolari
le stradepiùpuliteeregolando
il trafficoprimadegliattraver-
samenti. Come un vero auto-

bus, ilPiedibus,partedaunca-
polineaeseguendounpercorso
stabilito raccoglie passeggeri
alle “fermate”predisposte lun-
go il cammino, rispettando

l’orarioprefissato.Perpubbli-
cizzare il progetto, nel quale
credono molto le associazioni
chesidedicanoall'infanzia: siti
internet,servizialTgmaanche
una simpaticissima canzone
dellozecchinod'oro.
Questa trovata garantisce la
trasmissionedi importantiva-
lori comeaffetto e gratitudine
edinoltre facilita l'integrazione
deibambininella societàdegli
adulti perché consente loro di
copiarecomportamentigiustie
responsabili.

Progetto Piedibus: camminando si impara

Unprogetto
ambizioso
cherichiede

però
investimenti
importanti
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Giuseppe PICCIANO

Laricercaraffrontagliulti-
mi quattro eventi sismici
dal 1980al 2009: inCampa-
niaeBasilicata spesi 7.889
europerognicittadinosen-
zatetto,inAbruzzo23.718.
Terremoti: speseegestioninon
semprecoincidenti.Seper l’Ir-
pinianel1980 furonospesiper
ognicittadinosenzatetto7.889
euro, per l’Abruzzo sono stati
spesi finora 23mila 718 euro.
Dati cheemergonodello studio
“Trent’annidi terremoti italia-
ni, analisi comparatasullage-
stionedelle emergenze”, com-
missionato dall’Osservatorio

sulDoposismadellaFondazio-
neMidadiPertosa.La ricerca
raffrontagliultimiquattrocasi
di terremoto italiani su argo-
mentiuniformi, considerando
cheisingolieventihannoavuto
caratteristichediversetraloro.
Per quanto riguarda le spese
per lagestionedell’emergenza
duranteilprimoanno,perilter-
remotodel1980 inCampaniae
Basilicata si arriva a 2,29mi-
liardidi euro (7.889eurospesa
procapite), inUmbriaeMarche
a226milionidieuro(4.810spe-
sa procapite), in Molise a 119
milioni di euro (27.027 spesa
procapite), e inAbruzzo, stante
all’ultimarelazionedellaProte-

zionecivile, siarrivaa2miliar-
didieuro(23.718spesaprocapi-
te). “Sipuòvedere–spiegaSte-
fanoVentura,curatoredellari-
cerca - come laricostruzione in
Campania e Basilicata abbia
costituito il banco di prova di
quellocheneglianniOttantafu
definito il partito unico della
spesa pubblica. Arrivando ai
terremotipiùvicini,ciaccorgia-
modi comenellegestionidelle
ricostruzioni ci sia statounca-
povolgimentototalediparadig-
ma, passando da una delega
pressochétotalealleregionieai
comuniaunagestioneaffidata
al commissariato per tutta
l’emergenza”.

AnnaRitaCUTOLO

Sono474 i comuni campania
rischio frane o alluvioni,
l’86%deltotale.
Undatoallarmante, chedopo
le tragediedi IschiaediAtra-
ni, ribadisce quanto laCam-
pania sia una regione forte-
menteespostaal rischio idro-
geologico.
Laprovinciapiù fragile èSa-
lerno, con il 99%di comuni a
rischio frane e alluvioni, se-
guitadaquelladiBenevento,
con il 96% e di Avellino con
l’88%.MentreCaserta eNa-
poli,risultanopiù“sicure”con
il 77%e il 62%dei centri a ri-
schio.
Sonoidatiemersidall’indagi-
ne sui comuni campani effet-
tuatadaEcosistemaRischio
2010, la ricerca curata da
“OperazioneFiumi” la cam-
pagnadi sensibilizzazione e
prevenzione dedicata al ri-
schio idrogeologico organiz-
zatadaLegambienteedalDi-
partimentodellaProtezione
Civile.
Inumerifotografanounterri-
torio fragile, in cui troppo
spessolosviluppourbanistico
non ha comportato un’ade-
guatavalutazionedelrischio.
Comepurtroppoanche le re-
centi frane hanno tragica-
menteevidenziato.
Secondoquesta ricerca l’80%

deicomunihaabitazioninelle
aree golenali, negli alvei dei
fiumio inareearischio frana,
il 25%delleamministrazioni

presenta addirittura interi
quartieri in zone a rischio,
mentre il 54%haedificato in
taliareestruttureefabbricati

industriali, conevidentepre-
giudiziononsoloper l’incolu-
mitàdeidipendentimaanche
pereventuali sversamentidi

prodotti inquinanti nelle ac-
queenei terreni. Inoltre, nel
22%dei casi, sonopresenti in
zonearischioanchestrutture
cosiddette sensibili, come
scuole edospedali.Comples-
sivamente, tra abitazioni,
strutture industriali e strut-
ture sensibili si può stimare
chenei 474 comuni campani
classificatiarischiodalMini-
stero dell’Ambiente e dal-
l’UPI,sianoesposteafraneed
alluvioni circa 300mila per-
sone,residentinelleareeana-
lizzate.Perquantopoiriguar-
da lamitigazionedel rischio
idrogeologico, emergeche so-
lo il 16%dei comuni campani
svolgeunlavorocomplessiva-
mentepositivo.Preoccupan-
te anche la situazione delle
delocalizzazioni: solonel 2%
deicasisonostateavviate ini-
ziativedidelocalizzazionedi
abitazioni dalle areepiùa ri-
schioeappenanell’1%dei co-
munisièprovvedutoadeloca-
lizzarestruttureindustriali.
Tutt’altro che incoraggiante
la pianificazione dell’emer-
genzael’organizzazionedella
protezionecivilelocale:il54%
dei comunihapredispostoun
pianod’emergenza in casodi
situazionidi crisi, comefrane
ealluvioni,masolo il 38%ha
aggiornato il pianonegliulti-
midueanni,aumentandone i
limiti.

Rischio idrogeologico in Campania, insicuri 474 comuni
La provincia di Salerno è la più esposta a frane e alluvioni, seguita da Benevento

EMERGENZEEFONDI, I TERREMOTI
NONSONOTUTTIUGUALI

Trent’annidi terremoti italiani,analisicomparatasullagestionedelleemergenze

Secondo una ricerca effettuata
da Ecosistema Rischio 2010 sono oltre

300 mila le persone in pericolo« »
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Arpachacondottoindaginisul fenomenodellamucillagine,chehaallarmatoibagnantidurantel'estate

La questione
discussa
nel corso di un
incontro all'Istituto
Zooprofilattico
Sperimentale
del Mezzogiorno

Mare: ilmisterodella“schiuma”
Luigi MOSCA

L'estate del 2010 rischia di
passare alla storia, inCam-
pania, come «l'estate della
mucillagine». Frequenti,
purtroppo, le segnalazioni di
schiuma e muchi avvistati
nelle acque costiere, e inten-
sal'attenzionedeimedia.Lu-
cioDeMaio, chedirige l'Uni-
tà Arpac di Tutela dell'am-
bientemarino e oceanogra-
fia, nehadiscussonell'ambi-
to di un'iniziativa promossa
alla fine di ottobre dall'Isti-
tuto zooprofilattico e speri-
mentale del Mezzogiorno.
Davanti aunaplateadi vete-
rinari e biologi, riuniti aPor-
tici perun corsodell'Istituto,
DeMaiohaparlatodi«aggre-
gati gelatinosi visibili a gal-
la». Suquestemacchie, il cui

colore varia dal bianco al
marrone, sono stati condotte
indagini aggiuntive, rispet-
to a quelle abituali previste
per ilmonitoraggio delle ac-
que di balneazione e per la
sorveglianza sullemicroal-
ghe tossiche. Tranne che in
un caso, chiaramente ricon-
ducibile auno scarico inma-
re, «questi campioni», ha
spiegatoDeMaio, «non sono
risultati contaminati da in-
quinanti chimici, né dalla
microalgatossicaOstreopsis
ovata, riscontrata invece in
alcuni casi nei campioni di
molluschi emacroalghe». Le
analisi sono state condotte
dalLaboratorio “Mare”pres-
so il dipartimento Arpac di
Napoli, mentre, per alcuni
prelievi, undoppio campione
è stato inviato alla Stazione

zoologicaAntonDohrnper la
caratterizzazione delle spe-
cie di organismi presenti.
L’oceanografoArpachaspie-
gato che «non si conosce con
esattezza il meccanismo di
formazione dellamucillagi-
ne,madi sicuro il fenomenoè
favorito dall'abbondanza di

plancton. Abbondanza – ha
osservatoDeMaio-che,asua
volta, puòdipenderedall'ele-
vatadisponibilitàdinutrien-
tiprodottidaattivitàumane,
ad esempio sostanze azotate
e fosfate derivanti da scari-
chi fognari. In altre parole,
noi stiamo “concimando” il
mare, favorendounaeccessi-
va proliferazione del plan-
cton vegetale.Non dimenti-
chiamopoi il contributodelle
condizionimeteo registrate
quest'estate, chehanno reso
le acque straordinariamente
calde». Insomma, se l'appor-
to degli inquinanti può, indi-
rettamente, contribuire al-
l'apparizione dellemisterio-
se “schiume”, fornendo nu-
trienti al plancton che le ge-
nera, queste chiazzeperò so-
nonellamaggioranzadei ca-

si di tipo naturale, e non ne-
cessariamente corrispondo-
no a concentrazioni allar-
manti di inquinanti nel pun-
to in cui si manifestano.
«Spesso si formano scie», ha
spiegatoDeMaio, «perchéal-
cune correnti prodotte dal
vento addensano rifiuti gal-
leggianti,meduse, oltre alle
schiumedovuteallemucilla-
gini, dando un'impressione
che può essere repellente,
anche se non c'è contamina-
zionefecale».DeMaiohapro-
postounaclassificazionedel-
lemucillagini riscontratenei
mari campani durante l'ulti-
ma estate (macchie bianche
sulla superficie del mare,
macchie più scure, comenel-
le foto, infineunapellicola di
colore bruno che ricoprema-
croalgheescogli).

Si sonoconcluse,perquest'anno, leatti-
vitàordinariedimonitoraggiodellefiori-
turediOstreopsisovataneimaricampa-
ni.Prelievidedicatiall'algamicroscopi-
casonostaticondottisulungotuttalaco-
staregionale.
È quanto prevede, infatti, il piano
"Ostreopsis "approntatonel2008dalla-
Giuntaregionale.Apartiredal2007, in-
fatti, diversi istitutidi ricercahannori-
scontratounacrescitadel fenomenonel-
leacquecostiere campane.Comemolti
sanno,Ostreopsisovataproducetossine
chepossonocausaresvariatisintomine-
gli esseri umani, ingenere senzagravi

complicazioni:adesempio, febbreemal
di gola (se inalate), oppure irritazione
dellapelle (in casodi contatto), oanche
diarreaevomito, seassuntemangiando

molluschioaltri organismimarini con-
taminati.
ÈperquestocheArpacècoinvoltainatti-
vitàdi sorveglianzasul fenomeno, insi-
nergia, traglialtri, conStazionezoologi-
caAntonDohrn, Istitutozooprofilattico
sperimentaledelMezzogiorno,Osserva-
torio regionale sicurezza alimentare,
Università di Napoli Federico II, nel-
l'ambito del monitoraggio finanziato
dall'assessoratoallaSanitàregionale.
Inmolticasilapresenzadiquestemicro-
alghenoncomportasegnievidentinelle
acquemarine,maavolte le fioriture si
accompagnanoal fenomenodelle “ma-

ree rosse”, con lapresenzadi schiumeo
muchi marroni e colorazioni anomale
dell'acqua.
Innessuncaso,quest'anno, i campiona-
menti condottinelleacquedibalneazio-
nehannofattoscattaredivietidibalnea-
zioneperilrischio-ostreopsis.
Indiversicasi,icampionamenticondotti
suricci,molluschiealtriorganismihan-
no fatto scattare restrizioni alla pesca
per “autoconsumo” inareesottocostadi
alcunicomunicampani.
Ulteriori informazioni sul sitodell'Os-
servatorio regionale sicurezzaalimen-
tare.

Alghe tossiche: monitoraggio concluso

“Laformazione
dimuchi
èfavorita
dalla

abbondanza,
di

plancton”
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Claudio MARRO
Pasquale FALCO

Con questo articolo inaugu-
riamounaseriedi approfon-
dimenti sul funzionamento
del termovalorizzatore di
Acerra, che, comeènoto, èuti-
lizzatoper l’incenerimentodei
rifiuti di origine urbana.Ad
Arpac sonoaffidate leattività
di monitoraggio e controllo
ambientaledell’impianto,at-
tività lecuirisultanzesonori-
portate inunaappositasezio-
nedelsitowebdell’Agenzia.
Laseriedicontributicheospi-
tiamo sulmagazine on line è
curatadall'UnitàOperativa
rifiuti ed uso del suolo, con
l’obiettivodicontestualizzarei
dati, spiegandocome funzio-
na l’inceneritore conrecupero
energeticodiAcerra.Partico-
lareattenzionesaràdedicata
al sistema di abbattimento
delle emissionidi inquinanti
che fuoriescono dai camini
dell’impianto.
L’incenerimentodi rifiutiur-
bani in unmoderno sistema
integrato forno/caldaiagene-
ra diversi flussi di materia:
energiatermicasottoformadi
vapore,scorieecenerigrosso-
lanedigriglia, fumidicombu-
stione, acque di scarico. Tra
questi, i fumidi combustione
dannoluogoaemissioniatmo-
sferiche che costituiscono le
implicazioni ambientali più
significativedelprocesso,da-
tochepereffettodei fenomeni
di fall out (ricaduta al suolo
delleparticellepiùpesanti) e
diwashout (trascinamentoal
suolodelleparticellepiù leg-
gere per effetto del dilava-
mentodellepiogge) vengono

coinvolte tutte lematriciam-
bientali.
Nelle emissioni inatmosfera
dal camino possiamodistin-
gueremacroinquinanti emi-
croinquinanti. Imacroinqui-
nanti, presenti in concentra-
zioni rilevanti, comprendono
materialeparticolato (PM10)
e particellare fine (PM2,5 e
PM1) (che,essendorespirabi-
lieavendounagrossatenden-

zaadassorbiremetallipesan-
ti comerame,mercurio,arse-
nico, cadmio, cromo,piombo,
risultanoparticolarmentepe-
ricolosi), e inoltre gasacidi e
ossididi zolfo, ossididiazoto,
monossido di carbonio, so-
stanze organiche volatili. I
microinquinanti, altrettanto

pericolosipurpresenti incon-
centrazionimoltobasse,pos-
sonoesserenaturainorganica
(essenzialmentemetalli pe-
santi), o di natura organica,
costituiti da una vasta gam-
madi specie chimichequali i
policlorobifenili, gli idrocar-
buri aromatici (benzene, to-
luene,xilene), gli idrocarburi
policicliciaromaticie icompo-
sti organici del cloro (quali

diossineefurani).
Inpraticadalla combustione
dei rifiuti si producono fumi
contenenti numerosi inqui-
nanti,che,essendocomunque
riconducibili aunnumero li-
mitato di “famiglie”; vanno
opportunamente trattati in
unalineacostituitadadiversi

dispositividiabbattimento in
serie, ciascuno dei quali è in
gradodioperareunariduzio-
ne consistente della concen-
trazionedellesostanzeemes-
se.Lalineadi trattamentofu-
midell’inceneritorediAcerra
(schema e particolare nelle
immagini in alto) è statanel
2005modificatasignificativa-
mente rispettoall’originaria
configurazione, che,per inci-

so,risultaessereancorainuso
indiversi inceneritori, tracui
quello diBrescia; adAcerra,
invece, grazieallemodifiche
sonostati installatiunsecon-
dostadiodiadsorbimentoedi
filtrazionecapacedi limitare
leemissionidiparticolatoe,di
conseguenza,anchedelle so-

stanzedaquestoassorbite, e
un sistema catalizzatore in
gradodioperareunariduzio-
nepiù efficacenon solo degli
ossididiazoto,maanchedelle
diossine.
Nei fumi, inoltre, vengono
iniettati, a più riprese, per
“trattenere”gliinquinanti,di-
versi reagenti, le cuiquantità
e concentrazioni sonodeter-
minate, inmodoautomaticoe

contempidi rispostarapidis-
simi,sullabasedelleanalisiin
continuoeffettuate sui fumi,
cosiddettigrezzi,primadello-
roingressoallalineaditratta-
mento.
Adoggi, ciascunadelle tre li-
needi combustionediAcerra
funzionaconunalineaditrat-
tamento fumicosì costituita:
unreattorediassorbimentoa
semisecco,per laneutralizza-
zionedei gas acidimediante
lattedicalce;undispositivodi
iniezionedi carboneecalce in
polvere, reagenti conelevata
superficiespecificache facili-
tano l’adsorbimentodelle so-
stanze inquinanti; unprimo
filtroamanicheper ladepol-
verazionedelflusso;unsecon-
dodispositivoiniezionedirea-
genti con elevata superficie
specifica; un secondo filtro a
manicheper ladepolverazio-
ne del flusso; un dispositivo
per la conversione catalitica
degli ossidi di azoto ubicato
primadelventilatoreedelca-
minodiespulsione.(1°parte)

Incenerimento rifiuti: «funziona così»
L'impianto di Acerra: quali inquinanti produce, come vengono «abbattuti»

Le emissioni atmosferiche generate
dai fumi di combustione costituiscono le implicazioni

ambientali più significative del processo« »



Telecameree sensori hi techper
proteggere ilmare

I FANTASMI DELLA GUERRA FREDDA AL SERVIZIO DELLA SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE

Rosa FUNARO

LaGuerraFreddaèfinita,non
ècertounanotizia.Loè il fatto
che lebasiNato, anchequelle
piùsegrete,sirimettonoingio-
coconunanuova“missione”.È
ilcasodelNurc(Natoundersea
research centre), centrodi ri-
cercasottomarinadell’Allean-
zaAtlantica.Fondatonel1959
inpienaGuerraFreddaesitua-
to a La Spezia, è – insieme al
“fratello minore” negli Stati
Uniti–unastrutturaall’avan-
guardianelsettore.
La principale missione del
Nurceradicrearestrumentie
sistemiperascoltareevedere
tuttociòcheaccadevainmare.
Ingegneri, scienziati, tecnici
specializzatieufficiali studia-
vanocomeindividuareunsom-
mergibile,unamina,unsegna-
lesottomarino.
Crollatoilmuro,finital’eradel-
l’URSS, ilNurcsiè focalizzato
dopol’11settembresulladifesa
dal terrorismo, ma non solo.
Ha, infatti, allargato i propri

orizzontiall’ambitomarino-co-
stiero, inparticolareper la tu-
tela ambientale. «In quattro
anni - spiega ildirettore, l’am-
miraglio francese François-
RégisMartinLauzer-abbiamo
attivatocollaborazioniconuni-
versitàeaziendeesiamoarri-
vatiarealizzareun20%di fat-
turato esterno alla Nato.
L’obiettivo è arrivare entro il

2012al30%».
Quasi fantascientifici imezzia
disposizionedelcentro.Sivada
«Mandarina», un gommone
chesenzamarinaiosorveglia il
mare da solo, a «Folaga», un
veicoloautonomorobotizzato,
unicoalmondo,cheoperacome
unaliantemainacqua:mentre
affonda,plana.«ThelmaeLui-
se» sembra inveceunacoppia
digrossi siluri: in realtàviene
utilizzata soprattuttoperpo-
sare cavi sottomarini a costi
enormementeinferioriaquelli
diunanaveposacavi.
«Ingenere-diceMartinLauzer
-occorronodiversianniperché
unprogetto sviluppatoquidi-
venti un prodotto vero e pro-
prio.Diciamocheoggisonorea-
lizzatistrumenti,macchinarie
impiantipensativent’anni fa».
Insomma, uno sviluppo non
certo rapidissimo, ma grazie
agli strumentimessi a punto
neglianni, oggi ilNurcpuòde-
dicarsiaproteggeredall’inqui-
namento le aree sottomarine
protette.

Antonella BAVOSO

Guadagnare dei soldi spo-
sando uno stile di vita più
ecosostenibile non èun’uto-
piamalarivoluzionariareal-
tà chedi qui apocopotranno
vivere i fortunati abitanti di
unasperdutaisoladelPacifi-
co. LanotiziaarrivadaNor-
folk Island,35kmqdi terraa
1700 kmdal continente au-
straliano,dovenasceràilpri-
momercato personale delle
emissionidi anidride carbo-
nica.Unmodo originalema
concretoperteneresottocon-
trollo leemissionidigasnoci-
viper il clima. Ilmeccanismo
è semplice. Tutti i residenti
sarannodotatidiunasortadi
cartadi creditoverdesucuiè
caricato un certo numero di
unitàdicarbonioda“spende-
re”nel corsodell’annoacqui-
standobenzinaoconsuman-
do elettricità.Chi riusciràa
risparmiarespegnendoqual-
cheluceditroppooscegliendo

di spostarsi a piedi o in bici
piuttostocheconl’auto,potrà
riscattareleunitàdicarbonio
nonconsumatepresso laspe-

cialeCarbonBank.Chi inve-
cenonsaràriuscitoacompie-
re qualchepiccolo sacrificio
dovràpagare le emissionidi

gas serra chehacausato. Lo
schema messo a punto dal
Consiglio australiano delle
ricerchegraziea fondigover-

nativiprevedechelaquotadi
unitàdicarbonioadisposizio-
nedeicittadiniandràascala-
re ogni anno.Questoper far
comprendere sempre più
quanto sia onerosoper le ta-
sche uno stile di vita troppo
dispendioso in termini di
emissionidi anidride carbo-
nica.L’esperimentocoinvol-
geràancheglioltre30.000tu-
ristievisitatoricheognianno
sbarcano sull’isola. D’altra
parte l’incentivoapartecipa-
reeadimpegnarsièrealeda-
to che rinunciare a qualche
comoditàpuòfruttaredelde-
naro.Manonètuttoperchéin
unsecondomomento il siste-
masiestenderàancheaipro-
dottialimentari.L’intento in
questo casoèquellodi soste-
nere iprodotti locali, quelli a
kmzero,piùeconomici inter-
mini di unità di carbonio ri-
spettoaquelli importati che
perraggiungere l’isola inae-
reogeneranomaggiori emis-
sionidigasnocivi.
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A Norfolk Island le emissioni si pagano
Al via nella minuscola isola australiana il piano per risparmiare energia

Anna PAPARO

Il movimento di acqua dal
terreno all’atmosfera, os-
sia il respiro della Terra,
da dieci anni ha subito una
battuta d'arresto, con il
conseguente aumento del-
l’aridità inareesemprepiù
vaste del nostro pianeta.
Lo sostiene uno studio
pubblicato sulla rivista
scientifica Nature, che ha
esaminato il fenomenodel-
l'evapotraspirazione negli
ultimi anni. Coinvolgendo
diversi centri di studi in-
ternazionali, guidati dal
tedescoMax Planck Insti-
tute for Biogeochemistry,
la ricerca ha rilevato come
tra il 1982 e il 1997 l'evo-
traspirazione sia aumen-
tata costantemente alla
media di 7,1mm l’anno, in
linea con le previsioni sui
cambiamenti climatici, se-
condo cui all’aumentare
della temperatura media
dovrebbeevaporarepiùac-
qua dal suolo. Dopo il '98,

però, questo fenomeno si è
stabilizzato con l’inaridi-
mento di molte aree, so-
prattutto nell’emisfero
Sud del pianeta. Tuttavia,
non si sa ancora se sia un
evento naturale o un effet-
to dei cambiamenti clima-
tici. Ma se fosse valida la
seconda ipotesi, il fenome-
no potrebbe condurre a
scenari preoccupanti, co-
me la perdita di vegetazio-
ne emaggiori ondate di ca-
lore. Inoltre, i ricercatori
hanno fatto notare che il
rallentamento coincide
con l’ultimo grande ciclo di
El Niño,ma non c'è nessu-
na certezza che la corrente
calda abbia influito sul fe-
nomeno.

Uno studio pubblicato su “Nature” spiega il fenomeno

Dadiecianni rallenta
il respirodella terra
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Chiara ZANICHELLI

L’iniziativa rientranelpiano
di riqualificazione territoria-
le “1000 orti per la Campa-
nia” già avviato da Legam-
biente, che prevede l’asse-
gnazione gratuita degli orti
dicittàaicittadinipensionati
che li coltivano insieme agli
studenti delle scuole.Congli
orti digitali non solo la colti-
vazionema anche la forma-
zioneambientale sulwebper
chi primadi oggi ancoranon
si eraavvicinatoalla tecnolo-

gia informatica! Vicino agli
orti verrannoattivate le “Or-
toline”attraverso lequali po-
trà avvenire lo scambio di

esperienze e stili di vita o la
consultazionedibuoneprati-
chedicoltivazione.Dopoaver
imparatoacoltivare iprodot-

ti biologici anziani e giovani
tutor potranno così condivi-
dere online le tecnichedi col-
tura più innovative in una
community per l’ambiente e
raccontare la loro esperienza
convideo,podcaste converi e
propriserviziradiofonicirea-
lizzati dai ragazzi. Final-
mente anche gli anziani im-
parerannoadusareilcompu-
ter, la posta elettronica, i
principali programmi infor-
matici con il modello di ap-
prendimento intergenera-
zionale“NonnisuInternet”.

Anche la città di Benevento
diventerà eternit-free

PANNELLI SOLARI AL POSTO DI COPERTURE IN AMIANTO

Giulia MARTELLI

Liberare l’ambientedai vele-
ni e trasformarlo inuna fonte
inesauribile di energianonè
piùun’ impresa impossibile
grazie agli incentivi speciali
introdotti dallo Stato per ri-
durre iconsumie leemissioni
di gas serra nel raggiungi-
mentodegli obiettivi stabiliti
dal protocollo di Kyoto. In
particolare, la campagna
“Provincia eternit free” idea-
ta da AzzeroCO2 e Legam-
bienteha lo scopodipromuo-
vere la sostituzionedi tetti in
eternit con impianti fotovol-
taici.Comeènoto, i rischiper
la salute dovuti all'uso del-
l'amiantoderivanodalpossi-
bile rilasciodi fibremicrosco-
piche dai materiali all'am-
biente; queste fibredisperse
inariapossonoessere inalate
dall'uomoprovocandomalat-
tie associate all'apparato re-
spiratorio.L'amianto è stato
riconosciuto infatti comeun
cancerogenocertoperl'essere
umano e, nonostante se ne
parli di rado, continua tutto-
ra amietere vittime. In que-
stoambito,laProvinciadiBe-
nevento, unica sinora in
Campania, con Confindu-
stria Benevento e Confarti-
gianatoBenevento,ha sotto-
scrittoilprotocollod’intesafi-
nalizzatoasostituire i tettidi
alcuni capannoni della zona
ricopertidaquestopericoloso
materiale conpannelli per la
produzionedi energia rinno-
vabile. Si tratta di una solu-
zionecheporteràalla cittadi-
na sannita sia vantaggi am-
bientaliesanitaricheenerge-
tici,oltrealfattocheunsimile
intervento sarà in grado di
creare benefici economici ed
occupazionali.Comehaspie-
gatoMarioGamberale, am-
ministratore delegato diAz-
zeroCO2, tra gli ideatori del
progetto, “coloro che possie-
dono i capannoni possono ri-
cevere informazioni sulledit-
te qualificate per la bonifica
edeventualmenteprocedere
inautonomia, oppureposso-
no affidare ad AzzeroCO2 le
fasi della progettazione, au-
torizzazione, sceltadelladit-
ta installatrice, ed anche la
gestionedegli aspetti finan-
ziari o, infine, se lo desidera-
no, cedere ildirittodi superfi-

cie della copertura in cambio
della sostituzione gratuita
dell’eternit”.Per le strutture
che hanno dimensioni infe-
rioria1000mqsipotrannoin-
veceattivaregruppid’acqui-
stoper comperaremoduli fo-
tovoltaici a prezzi ridotti, e
anche accedere a finanzia-
mentiagevolatipresso istitu-
ti bancari costruiti “ad hoc”
per impianti di tagliamedio-
piccolae, infine, riceverecon-
sulenza tecnico-normativa e
la stessa progettazione del-

l’impianto.Anchequest’anno
AzzeroCO2 è stata presente
adEcomondo, la14aFierain-
ternazionaledelRecuperodi
Materia ed Energia e dello
SviluppoSostenibile tenuta-
si la scorsasettimanaaRimi-
ni e si è caratterizzataperun
allestimento tuttoparticola-
re: unaavveniristica cupola
geodetica realizzata in allu-
minio riciclato contenente
elementi di arredo in mate-
riale riciclabile comecartone
alveolareealluminio.

L’iniziativa verrà lanciata in tre realtà capofila: a Pontecagnano, Eboli e Succivo

Giuseppe CATAPANO

I cittadini napoletanipossono tirareun sospirodi sollievo. I
cantieri della linea1dellaMetro, chedaormaiquindicianni
invadono il centrodellacittà, sparirannonelgirodi unbien-
nio. L’assessoratoai Trasporti dellaRegioneCampaniae il
ComunediNapoli hanno firmatounaccordocon il quale si
rendonodisponibili400milioni e658milaeurodi fondieuro-
peidi competenza regionale2007-2013per il completa-
mentodella trattaDante-Municipio-Garibaldi-CentroDirezio-
nale.Grazieaquesti fondi -56milionideiquali saranno liqui-
dati giàentro la finedell’anno - sarannogarantiti laprosecu-
zionedei lavori sulla trattae il lorocompletamento, che inba-
seall’accordoavverràentro il31dicembre2012.Unabuo-
nanotizia siaperchi viaggiaabitualmente inmetropolitana -
il completamentodella trattacollega tutte lezonenevralgiche
dellacittà,aereoportoescluso - chepergli automobilisti, co-
stretti aconfrontarsi quotidianamentecon leconseguenzede-
vastanti dei cantieri sul trafficocittadino. "Conquestoaccor-
do - spiega l’assessoreai Trasporti ealleAttivitàproduttivedel-
laRegioneCampania,SergioVetrella - diamovia liberaalle

risorseeuropeecheconsentirannodiproseguireecompleta-
re i lavoridi un’importante trattadellametropolitanadiNapo-
li edellaCampania,chechiuderà il grandeanellodella linea
1congiungendosialla trattache sta realizzandoMetrocam-
paniaNordEstdaPiscinolaaSecondiglianoeCapodichi-
no.Èun risultato significativo”. Leprimestazionidella linea1
(ColliAminei-Vanvitelli) sonostate inauguratenel1993dopo
oltre13annidi lavori,mentre la trattaPiscinola-Danteè stata
completatanel2002.Entro la finedel2010dovrebbeesse-
reaperta la stazioneUniversità,mentrenel2011saranno
inaugurate le stazioniGaribaldi, ToledoeMunicipio.Nel
2012, secondogli accordi, saràcompletata l’intera tratta
Dante-CentroDirezionale.Nel2015, invece,dovrebbees-
serecompletata la trattaPiscinola-Capodichino.

ARRIVANO I FONDI EUROPEI:
COMPLETATI I CANTIERI ENTRO IL 2012

LINEA 1 METRONAPOLI

“NONNET:ortiurbanidigitali”arriva ilPianoRegionaledisensibilizzazione
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Alessia GIANGRASSO

Da circa venti anni la caccia
è regolata da rigide norme
consentendo di praticarla
nel rispetto assoluto della
legalità. Ciò trova fonda-
mento giuridico nella rile-
vante ricaduta di quest’ulti-
ma nei settori collegati al-
l’economia, all’agricoltura,
all’industria ed all’artigia-
nato, nonché alla ruralità,
per cui rappresenta un valo-
resocialeedambientale.Ciò
posto, il Circolo Legambien-

te, in veste di associazione
da sempre schierata contro
ogni tipologia di illegalità
nei confronti della natura,

ha denunciato agli organi di
polizia giudiziaria ed alle
istituzioni locali la pratica
(effettuata in località Ce-

trella,MonteSolaro, Isoladi
Capri) dei richiami sonori,
attraverso l’utilizzodiappa-
recchi acustici elettroma-
gnetici, per catturareuccelli
migratori. L’episodio ha
rappresentato un fatto gra-
ve, non solo per essersi veri-
ficato inunazonaaprotezio-
ne speciale SIC e ZPS del-
l’isola, dove vige una prote-
zione speciale per l’avifau-
na,ma anche perché realiz-
zato nell’annomondiale de-
dicato alla biodiversità nel
pianeta!

Dal WWF Campania
la strategia “anti-rifiuti”

Riduzione dell’over packaging e differenziata sono le soluzioni

Antonella CARLO
1990:AlessandroGatto, pre-
sidente di WWF Campania
dallo scorsomarzo, inizia la
suaattività volontaria di di-
fesa della natura. Un’espe-
rienzaventennaleche,paral-
lelamenteal ruolo professio-
naledibiologo,hapermessoa
Gattodiindagareunodeifilo-
ni più eclatanti e dibattuti
dell’ecologianostrana: larac-
coltadeirifiuti.
“Quandoabbiamoincontrato

StefanoCaldoro, il presiden-
te della Giunta regionale ci
ha invitato a rappresentare
unapars costruensenonme-
ramentedestruens.Ebbene,
in merito al -problema im-
mondizia- noi del WWF ab-
biamo ideechiare”, diceAles-
sandroGatto.Lepriorità, in-
fatti,peradeguarelaCampa-
niaalrestod’Italiasonoquat-
tro: la riduzionedrasticadel-
l’overpackaging; l’amplia-
mento della raccolta diffe-
renziataportaaporta; larea-
lizzazionedi impiantidi com-
postaggio; l’adozione di un
trattamento meccanico a
freddo per i rifiuti. Gatto
spiega, con chiarezza e pa-
zienza, la sua posizione: “ Il
primo passo per una strate-
gia virtuosa di smaltimento
dei rifiuti è la lororiduzionea
monte. In Campania, ad
esempio, ogni cittadino con-
sumaquotidianamenteunli-
troemezzodiacqua:secirife-
riamoall’interapopolazione
regionale, ciòsignificache, in
ventiquattro ore, si gettano
via cinquemilionidibottiglie
di plastica.Per fardiminuire

questo dato, è necessario
adottare tre soluzioni: privi-
legiare il vuotoa rendere; ga-
rantire la migliore depura-
zionedelle acquedella fonta-
na, che sonooggipienedi cal-
cio; educare la gente all’uti-
lizzo di prodotti sfusi ed alla
spina (non solo alimentari e
bevande,ma anche detersi-
vi)”. Il presidente del WWF
Campaniaritieneche,abbat-
tendo l’overpackaging, la
produzione complessiva di

immondizia sarebbe ridotta
del 20%; nonostante questo
primo step, restano in piedi,
però, le annose questioni del
riciclaggio e della raccolta
differenziata. Parola d’ordi-
ne, intalsenso,è“portaapor-
ta”: “I nostri concittadini
hannobisognodi un sistema
razionale che insegniagesti-
re i rifiuti inmodo eco-soste-

nibile”, continuaGatto, “nel-
le zone incui il portaaportaè
stato adottato abbiamo rag-
giunto risultati significativi,
che sono stati analizzati e
monitorati dal nostroOsser-
vatorio delVomero”. Proble-
ma insoluto, per lanostra re-
gione, restaquellodel tratta-
mento della frazioneumida:
“Gli impianti di compostag-
giorisolverebberotalecritici-
tà, andando a costituire, al
culmine del processo chimi-

co, un prodotto conclusivo
utileper la fertilizzazionedel
suolo agricolo”, suggerisce
AlessandroGatto.Ed, infine,
grazieal trattamentomecca-
nico a freddo (o biologico) dei
rifiuti, apareredelPresiden-
te, si eliminerebbero i rischi
connessi agli inceneritori ed
all’emissione, in atmosfera,
didiossineepolverisottili.

RICHIAMI ILLEGALIATTRAVERSOL’UTILIZZODIAPPARECCHIACUSTICI

Alessia ESPOSITO

È nato il primo eco-bollino che certifica il rispetto della
biodiversità nella produzione agricola. Proprio quest’ an-
no, dichiarato anno internazionale della biodiversità, ar-
riva infatti la garanzia “Biodiversity friend” proposta dalla
World Biodiversity Association, in linea con la Politica
AgricolaComunitaria. L’iniziativa, patrocinata dalMini-
stero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, è stata
presentata alla Fiera Internazionale dell’Ortofrutta di Ce-
sena in collaborazione conA.O.P. VenetoOrtofrutta e
CSQA (organismo italiano di certificazione internaziona-
le).
I tredici parametri che le imprese devono rispettare per ot-
tenere la certificazione sono: corretta gestione delle risor-
se idriche; presenza sul territorio di boschi, siepi e specie
vegetali nettarifere; modalità di controllo dei parassiti e
delle infestanti; ricostituzione della fertilità dei suoli; quali-
tà dei suoli, delle acque superficiali e dell’aria; conserva-
zione della biodiversità agraria; utilizzo di fonti rinnova-
bili per l’approvvigionamento energetico; tecniche pro-
duttive a basso impatto e altre azioni che possono avere
benefici effetti sulla biodiversità. Ad ognuno di questi pa-
rametri corrisponde un punteggio e quellominimo per ot-
tenere la certificazione è di 60 su 100. Arrivata a tale ri-
sultato, l’azienda si impegna ad ulteriori miglioramenti in-
dicati dall’ente di certificazione, che saranno verificati
con controlli successivi; al raggiungimento di 80 su 100
non sono richiesti più interventi.
Le imprese vengono dunque coinvolte nel progetto di con-
servazione del territorio nella direzione di uno sviluppo
sostenibile e creano allo stesso tempo un prodotto prove-
niente da agrosistemi ad alto grado di naturalità che pos-
siede un valore aggiunto agli occhi del consumatore con-
sapevole.

LA PRIMA GARANZIA DI RISPETTO DELLA BIODIVERSITÀ
NELLA PRODUZIONE AGRICOLA

BIODIVERSITY FRIEND

Ladenunciadi Legambientea tuteladellacaccia
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Fabiana LIGUORI

Autunno. Periodo di vendemmia. Secondo
unaccuratostudioeffettuatodaunaazien-
da vinicola diMontepulciano (SI), la Sal-
cheto, in collaborazione con l’università di
Siena, unabottigliadivinoproduce1,83kg
di anidride carbonica. Lametà di queste
emissionisonoprodotte infasediproduzio-
ne, mentre il restante deriva in parte dal
confezionamento (38%) e in parte dalle at-
tività commerciali, incluso il trasporto
(26%). “Considerando che una parte della
CO2eq, lo 0,38 kg a bottiglia, viene riassor-
bita dai vigneti stessi, che fungono da pol-
moniverdi–affermaMicheleManelli,Pre-
sidente della Salcheto – il saldo calcolato
su cui intervenire èdi 1,45Kg.Edèproprio
su questo valore che abbiamo realizzato,
con la Fabbrica del Sole, un progetto per
raggiungere l’autonomia energetica del-
l’azienda”.
Nella prossima primavera, infatti, sarà
inaugurata la prima cantina ecosostenibi-
le, un nucleo operativo in grado di “vivere”
di energia e risorse proprie che produrrà,
già dalla prossima vendemmia, vino di
qualità praticamente a emissioni zero! Il
piano prevede l’integrazione di tecnologie
e soluzioni finalizzate a perseguire la so-
stenibilità intutto il cicloproduttivo:seper
raffreddare la cantina verrà sfruttata
l'energia geotermica, l'acqua calda si rica-
verà dalle biomasse autoprodotte in cam-
pagna, mentre la luce per illuminare
l'azienda sarà fornita da collettori solari e i
macchinari alimentati da pannelli fotovol-
taici. Il tutto, naturalmente, isolando e
proteggendoinmanieraimpeccabile l’inte-

ra struttura.Efficienti impianti di depura-
zione e scambio di calore, poi, permette-
ranno di sfruttare l'acqua del laghetto an-
tistante alla cantina e recuperare così an-
che le acque piovane. La piantumazione di
specie arboree e autoctone, come ad esem-
pio il salice, contribuiranno alla “battaglia
contro le emissioni”!
In Campania, lo scettro di “Regina vinico-
la” inmateria di eco-sostenibilità va sen-
z’altro all’aziendaVillaMatilde (CE), che
dopo circa un anno dalla presentazione uf-
ficiale del progetto “VillaMatilde. Emis-
sionizero”,harecentementepresentatoun
resoconto delle attività svolte e dei primi
risultati conseguiti. Il piano si basa su un
sistemadiapprovvigionamentoenergetico
composto da: fotovoltaico, produzione ad
olio di colza e, parziale supporto, di rete
elettrica tradizionale. Tanto è stato fatto e
tanto ancora c’è da fare,maaVillaMatilde
hanno le idee chiare: produrre nel rispetto
dellapropria terra.

A Montepulciano Bacco diventa ecosostenibile
Primavera 2011: sarà inaugurata la prima azienda vinicola a emissioni zero

Camiglianocomune“VERDE”
Angelo MORLANDO

Camigliano, ridente paesino
dell’hinterland casertano è en-
trato di diritto nell’olimpo dei
comuni virtuosi d’Italia. La noti-
zia ha ottenuto un forte riscon-
tro mediatico soprattutto per-
ché ennesima conferma per
un’amministrazione che ha fat-
to della politica ambientale il
suo punto di for-
za…amministrazione però at-
tualmente commissa-
riata! Il riconosci-
mento è l’URBAN
GREEN 2010 e
la consegna del
premio è avve-
nuta il 13 no-
vembre scorso
a Roma nell’am-
bito di Expoedili-
zia. Tra i meriti del
piccolo comune quello di

aver raggiunto un livello di rac-
colta differenziata pari al 70%,
di aver incentivato l'uso dei
pannolini lavabili e del riciclo
tra gli alunni della zona, ripa-
gati con una moneta parallela
(l’ EcoEuro) da spendere in ma-
teriale didattico, di aver imple-
mentato la raccolta degli oli
esausti per rimpinguare le cas-

se comunali, l’ uso di luci
a Led nel cimitero per ri-
sparmiare sui consumi
e tanto altro ancora.

Un esempio mirabi-
le, dunque, in un
territorio da que-
sto punto di vi-
sta dolorosa-
mente compro-
messo.

Donato MARTUCCI

Unprofumochetiinebria,un
sapore dolce e amaro che ti
appaga il gusto, soprattutto
se accompagnato con piatti
tipicamente invernali di
quelli che si comincianoa cu-
cinare a novembre. Il fria-
riello (detto così perché si
frigge in padella) è il contor-
no per eccellenza inCampa-
nia. Si tratta di broccoli o ci-
medi rapa coltivati nella no-
stra regione tutto l’anno an-
chesequellimigliorisitrova-
no in commercio dal tardo
autunno al principio della
primavera; dei friarielli si
consumanole fogliepiùtene-
re, che, negli ultimi anni,

vengono usate anche come
ingrediente per nuove ricet-
te. I friarielli sono coltivati
prevalentemente nelle aree
interne dellaCampania, so-
prattuttonell’afragolese (ov-
vero la zonaanord-estdiNa-
poli, in particolare i comuni
di Acerra, Afragola, Caiva-
no, Cardito e Casoria) e, in

misura meno consistente,
nella fascia appenninica
(provinciediAvellinoeBene-
vento) e nell'agro nocerino-
sarnese.Sonocoltivatianche
nellapianadelSele.Unavol-
ta erano coltivati anche nel
capoluogo, in particolare sul
Vomero, che era infatti noto
come“colled’ 'e friarielle”.

NELLAREGIONECAMPANIA
SICOLTIVANELLEZONE INTERNE

Friariello, il saporedolceeamarodella tradizione

SAPORI D’AUTUNNO STAPPANDO
LE PRIME BOTTIGLIE

Novembre, è l’ora del novello

Gianluca AGATA

Vino Novello: sapore di primo autunno, anticipo di caratte-
ri e colori della nuova vendemmia. Attesa tentazione al li-
quore di Bacco di primo fervore. Ai tempi di Lucio Giunio
Moderato Columella, scrittore romano di agricoltura, que-
sto vino si chiamava “doliore” e stava nelle “celle vinarie”
anziché nelle “apoteche” o “fumarie” ove si collocavano i
vini da invecchiamento. Il vino novello made in Italy si stap-
pa con quasi due settimane di anticipo rispetto al concor-
rente Beaujolais nouveau francese che si può assaggiare
solo a partire dal terzo giovedì di novembre (il 18). In Ita-
lia, invece, il 6 novembre è stato possibile stappare la pro-
duzione di oltre 8 milioni di bottiglie di novello che genera-
no un fatturato stimato in 40 milioni di euro. La produzione
di novello quest’anno è più contenuta rispetto allo scorso
anno, con una diminuzione di circa il 10 per cento, i prezzi
sono stabili, con una media di 5 euro a bottiglia. In Cam-
pania la produzione di novello è in costante aumento. Vie-
ne generalmente prodotto con l’Aglianico, eventualmente
con l’aggiunta del Piedirosso. Altre zone campane di note-
vole interesse sono i Campi flegrei (ad Ovest di Napoli,
Pozzuoli) e Benevento con i suoi Guardiolo, il Sannio, il
Sant’Agata dei Goti ed il Taburno. Per chi volesse fare un
salto tra sagre e appuntamenti, Migliano Montelungo, Be-
nevento, Bagnoli Irpino rappresentano appuntamenti no-
vembrini sempre di grandissimo richiamo.
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Paolo D’AURIA

Bonificare i terreni eprodurre energia
dallostessoprocesso?Oggisipuò.Adaf-
fermarloèunteaminternazionaledi ri-
cercatori, appartenenti al Centro au-
straliano di ricerca per la valutazione
della contaminazione e labonificadel-
l’ambiente (Crc Care) e l’Università
Shaoguan,nellacostameridionaledella
Cina.
Glistudiosihannomessoapuntounme-
todoperbonificareiterrenicontaminati
da scorie inquinanti edal tempostesso
permetterediprodurremateriaprima,
utilizzabilecomefontedienergiapulita.
Protagonistadiquestarivoluzionever-
de èunapianta, il Pinnesetumpurpu-
reum, anche nota come “erba dell’ele-
fante”.
RaviNaidu, del “CRCCare” e capodel
progetto,spiegal’importanzadellascel-
tadi questapianta che, abituataa cre-
scereneiterrenipoveri,possiedeun’ele-
vata capacitàdi assorbire imetalli pe-
santi e lealtre scoriepresentinel suolo.
Tipicadellepraterieafricane, lapianta
perenne è alta mediamente 4,5 metri
mapuòcrescere, in casi eccezionali, an-
cheoltreisettemetri.Ilsuonomeèchia-
ramentedovutoal fatto che costituisce
unadellepiantepreferitedagli elefanti
nella loroalimentazione,maineffetti le
proprietà sbalorditive di questo sem-
preverdenonsiesaurisconoqui.

Gli scienziati, infatti, hannoosservato
che a contatto con gli idrocarburi, la
pianta sviluppaossigeno che favorisce
labiodegradazionee,dunque, labonifi-
cadellaterrainquinata;inoltre,imetal-
lielescorieassorbitedalterrenosidepo-
sitanonellapartealtadelfustodivenen-
do, in questomodo, facilmente ricono-
scibiliedeliminabili.
Attenzione,però,nonètutto: ilPinnese-
tum purpureum rappresenta anche
un’importanterisorsaperlaproduzione
di biocarburanti.Essendo riccadi zuc-
cheri, infatti, tramite il processodi fer-
mentazionepuòessereutilizzataper la
produzionedietanolo.
“Durante ilprocessodi fermentazione, i
metalli assorbiti dallapiantavengono
restituiti sotto formadi residui involu-
mimoltoridotti.Questi residuipossono
essere fissati attraversoparticolari so-
luzioni chimiche, inmodo da estrarre
metalli tossici inunaformanontossica”
affermaNaidu.
Finoragli esperimenti con lapiantaso-
nostati effettuatinellaprovinciacinese
di Guangdong, dove il terreno era pe-
santemente contaminatodall’attività
mineraria.L’utilizzodell’erbaafricana
haapportato significativi risultatinel-
l’assorbimentodi rame, cadmio,niche-
lio, zincoepiombo, sostanzealtamente
tossicheper ilsuoloeper l’uomo.Orase-
guirannosperimentazioni inaltre loca-
litàinquinatedellaCinaedell’Egitto.

Energia e bonifiche: la nuova frontiera
Ricerca per combattere l’inquinamento del suolo e produrre etanolo
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Elvira TORTORIELLO

Nel tristemomentoattuale sembrautopisticoparlaredi
città verdi e sostenibilità considerando la situazionedi
emergenza spazzatura.Tuttavia nella speranzadi un
futuropiù “verde”econsiderandoche leazioni di ogni
singolo ricadono sulla collettività è fondamentaledare
il proprio contributoapplicando i “comandamenti” re-
dattidalcomitatoscientificodiGreenCity Italia
applicabili su varie scale ( privata,pubblica, urbanisti-
ca,ecc.).Eccoli:
�1.Lo spaziopubblicoèunbenecollettivoedeveas-
sumereparidignitàdiunospazioprivato.Perassolvere
alle suemolteplici funzioni richiedeparticolarecuraed
unappositoprogetto capacedi far convivere inmodo
significativoedarmoniosoelementinaturaliedantropi-
ci,conparticolare riguardoper laqualitàesteticadegli
insiemi e lapermeabilità urbana,mirandoallamassi-
mapercorribilità,al confort ambientaleedalla sicurez-
za.
�2. Leareepedonalie leZ.T.L.permettonounafruizio-
nepiùcompletadellapercorribilitàpubblicaeprivata,
assicurandounamigliorepercezionedellaqualitàdei
paesaggiurbani.

�3.Oltreadunserviziodi trasportopubblicocapillare
comevalidaalternativaaimezzi privati,è necessario
favorire lamobilità pedonale, ciclabile e conmezzi
noninquinanti.
�4.Gli spaziverdiurbanisottopostiadassiduaeade-
guatamanutenzionerendonolenostrecittàpiùvivibili.
�5.Ogni singoloalberocontribuiscealmiglioramen-
todel confort ambientale,allaproduzionediossigeno
edall’assorbimentodiCO2edegli inquinanti dispersi
nell’aria.
�6. Le coperture verdi dei tetti pianimigliorano l’effi-
cienzaenergeticadegli edifici ed il ilmicroclimaurba-
no.
�7. Tutte lenuovecostruzionied inuoviprogetti urbani
devonoprevedere l’usodi fonti energetiche rinnovabili
integrate.
�8.Continuitàeconnessionetratuttiglispaziverdidel-
lecittà edigrandiparchimetropolitanieterritoriali,oltre
allapresenzadi specieautoctone favoriscono labiodi-
versitàanimaleevegetale.
�9. L’agricoltura rappresentaunagrandeopportunità
per le città garantendo l’approvvigionamento di cibi
freschiacosti ridotti.
�10.Piantareunalberoèunattodiconcreto impegno
civileedialtovaloresimbolico.

Idiecicomandamentiper un futuroverde

ILBENESSEREDELLECITTÀÈSTRETTAMENTE
CONNESSOALLAPRESENZADISPAZIVERDI
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Ilaria BUONFANTI

Seiminuti.Questo il tempo
necessarioairicercatoridel-
laTechnischeUniversitaet
diMonacodiBaviera(TUM)
per individuare residui di
antibiotici nel latte.La tec-
nica cheprobabilmente sa-
ràattivadall’iniziodel2011,
è simile a quella utilizzata
dallapolizia scientificaper
individuare le traccedi san-
gue nei campioni raccolti
sulle scenedel crimineper-
mettendo
di scoprire
se il latte
contiene
concentra-
zionidian-
tibiotici
che supe-
ranoi livel-
li fissati
dalla nor-
mativaeu-
ropea.
Lapresen-
za di anti-
biotici nel
lattenonèunproblemanuo-
vo. Secondo alcune stime,
ogni anno inEuropa il latte
contaminato rappresenta
unaperditadi circa200mi-
lionidieuro.
La presenza di residui nel
lattepuòesseredovuta
ad interventi attuati sul-
l’animaleascopo terapeuti-
co oprofilattico, a contami-
nazioni esternedaparte di
foraggi, ad operazioni ese-
guitedurantelamungitura.
Questesostanzeestraneesi
possono catalogare come
antibiotici,sulfamicidi,che-
mioterapici, antiparassita-
ri,pesticidi,ecc.Tuttiquesti
principi attivi hanno una
persistenza variabile nel-
l’alimentoinfluenzatadadi-
versi fattori (naturaestrut-
tura chimica del principio
attivo,modalità e tempi di
somministrazione, ecc.) e
nellamaggiorpartedei casi
presentanoaspettinegativi
di ordine igienico-sanitario,
considerato che i tratta-
menti termici anchea tem-
peratureelevatenonhanno
o hanno scarso effetto sul-
l’inattivazione della varie
sostanzechimiche.
Anchenellemigliorifattorie

biologichequindi, lavacche
da lattepossonoammalarsi
e aver bisognodi essere cu-
rate congli antibiotici. Per
evitare cheresiduidiquesti
farmacifiniscanonellacate-
naproduttivadella lattiere
edei caseifici, vengono con-
dotti dei controlli casuali.
Quandosulcampionedi lat-
te i batteri usati come test
nonriesconoacrescere,siha
ilprimoindiziocheèpresen-
te dell’antibiotico e devono

essere condotte ulteriori
analisi.Gli svantaggimag-
giori sono dati dai tempi
piuttosto lunghi (si parladi
oreperpoter effettuare tut-
te le analisi necessarie) e i
costielevati. Ilminilabmes-
soapuntodai ricercatori te-
deschi viene incontro alle
esigenze dei produttori di
latte, chedatempocercava-
nounatecnologiasemplicee
veloce.
Ilminilab tedescoè il primo
sistemacompletamenteau-
tomaticoper leanalisieper-
mette di lavorare con cam-
pioni di latte che non sono
statipre-trattati,hasottoli-
neatoMichael Seider della
TUM; inoltre è in grado di
indicare anche la quantità
di antibiotico, non solo la
suapresenza.

Un nuovo prodotto per l’informatica verde sta spopolando sul mercato

Massimiliano GIOVINE

La realtàchesupera la fantasia?Cisiamovicini.Per laprima
voltanellastoriapersoneemerci sonostate trasportatedall’Ita-
lia finoallaCinasenzaconducenteumano. Ipilotiautomatici,
inoltre, sonostatialimentatidaenergiasolareprodottadapan-
nelli fotovoltaici installati sul tettodeiveicoli (piccolipulminia4
ruote).Enfinity, società internazionale leadernel settoredel-
l'energia rinnovabile, inquestastraordinaria impresahasup-
portatoVisLab,spinoffdell'UniversitàdiParma,aportarea
compimento l’IntercontinentalAutonomousChallenge.
Il viaggioè terminato,congrandesuccesso,alPadiglioneEu-
ropeodell'ExpodiShanghai.Tra l’altroanch’essoalimentato
daenergiasolareattraversoun impianto fotovoltaicosu tetto.
Allostoricoarrivodellaspedizione inCina,hapartecipatoan-
che il nostroPresidenteGiorgioNapolitano, sottolineandoco-
sì l'importanzadiquestoesperimentoversounamobilità soste-
nibile. La tecnologiaVisLabha fissatounanuovapietramiliare
a livellomondialenelcampodella roboticaveicolare.Quattro
veicoliautonomihannopercorsodurante i3mesi13.000km
dadall’ItaliaallaCina.Senzaalcun interventoumano. In so-
stanzaalpostodiguidanonc’eranessuno.
Mal’eccezionalitànonstasolonell’assenzadiconducente. I
veicoli hannoutilizzatoesclusivamenteenergiaelettrica; tutto
il sistemaelettronicoèstato totalmentealimentatodaenergia
solareprodottaattraverso l’usodegli8modulimonocristallini
adaltaefficienzaEnfinity-240M6.“Questoesperimentodi-
mostrachiaramenteche l'usodienergiasostenibilepuòedeve
portarcimoltopiù in làdiquantononaccadagiàoggi”,hadi-
chiaratoFrancescoZorgno,amministratoredelegatodiEnfini-
ty Italia.Unviaggiouniconesuogenere: ipiccoli veicoli,gui-
datielettronicamentedall’ItaliaallaCina,hannopercorsouna
rotta intercontinentalesenzaalcun interventodapartedell’uo-
moesenzausarecombustibili tradizionaliper laprimavolta
nellastoria.L'obiettivoèdidimostrareche l'attuale tecnologiaè
giàprontaper l’utilizzodiveicoliautonominon inquinantie
senzacarburante incondizioni reali. IlComunediRomainfat-
ti,altro soggettoattivo inquestoprogetto, intendesfruttareque-
sti veicoli incittàperconsegnaremerci, raccogliere rifiuti urba-
nie realizzareunamobilità sostenibilenell'ultimomiglio.
L’aziendaVisLab -Visuale IntelligentSystemsLab -èunasocie-
tàspin-offdell'UniversitàdegliStudidiParma.Sioccupadi ri-
cerca, sviluppodialgoritmidi visioneartificialeesistemi intelli-
gentiperdiverseapplicazioni,principalmentenel settoreauto
motive. LaEnfinity, invece, fondatanel2005,èstataselezio-
nataper realizzarealcunideipiùgrandiprogettidienergia fo-
tovoltaica in tutto ilmondo.

DA ROMA A SHANGAI SENZA CONDUCENTE
E CON SOLA ENERGIA ELETTRICA

MOBILITÀ SOSTENIBILE

Antonio CUOMO

Arriva in commercio la pri-
ma tastiera in grado di
sfruttare l’energia solare
per ricaricarsi. È prodotta
dal colosso Logitech e si
chiama K750, Solar Wire-
less Keyboard. Alla base
dello studio che ha portato
alla realizzazione di questo
nuovo dispositivo, l’esigen-
za(semprepiùpressante)di
porre fine allo stress gene-
rato dalla continua eperpe-
tua sostituzione o ricarica

delle comuni batterie, uti-
lizzando una fonte di ener-
gia rinnovabile. La tastiera
entrainricaricanonappena
viene reperita una fonte lu-
minosa (non solo quella so-
lare, basta anche la luce di

una lampadadaufficio) ed è
ingrado, unavolta raggiun-
to il 100%, di lavorare per
tremesinelbuiipiùtotale!
Equipaggiata conduegran-
di pannelli solari agli ango-
li, l’impatto ambientale di

questo dispositivo è ridotto
anche grazie al processo di
fabbricazione,privodiPVC,
e a una confezione del tutto
riciclabile, come la stessa
tastiera alla fine del suo ci-
clodiutilizzo.Conl’acquisto
verrà fornito uno specifico
software chiamato “Solar
LogitechApp” che sarà de-
stinato a “dialogare” con
l’utilizzatore, informandolo
circa la percentuale di cari-
cadellabatteriaelapotenza
generatadalle fonti lumino-
seadisposizione.

ANTIBIOTICI NEL LATTE?
NO, GRAZIE!

Un passo importante per la nostra sicurezza alimentare

Latastierachesiricaricagrazieall’energiasolare
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Carla GAVINI

Il nostro organismo, nel ri-
spondere o reagire a precisi
nutrienti è condizionatodal-
le proprie predisposizioni
genetiche, ossia, familiari,
etnicheorazziali.
Per decenni si sono studiati i
singoli alimenti comeporta-
tori di energia,ma con la re-
cente introduzionedella bio-
logiamolecolare, nello stu-
diodegli alimenti, si è inizia-
to a considerare il nutriente
anche in interazione con il

patrimonio genetico del sin-
golo: la nutri genomica, si
basasul fattochetragli indi-

vidui esistonomilioni di pic-
cole diversità, genetiche che
portano l’organismoa reagi-

re inmodo totalmente diffe-
rente a una dieta. In tale
campo siamo solo all’inizio,
tuttavia, è confortante sape-
re che ilnostro futuro, grazie
a queste nuove ricerche di
nutri genomica, si basasulla
differenziazione e non sulla
globalizzazione delle regole
alimentari. Tali progressi
potranno, anche alla luce
della scoperta del genoma,
dirci comeuncibopuò influi-
resuognunodinoi, sulla lon-
gevità, sulla salute e sulla
bellezza.

UN PROBLEMA DA
NON SOTTOVALUTARE

Botulismo di origine alimentare: situazione in Campania

Gaspare GALASSO

È notizia di queste setti-
mane che la Regione Cam-
pania ha informato il Mi-
nistero della Salute circa
due casi di sospetto botuli-
smo. L’alimento sospetto è
una conserva vegetale de-
nominata “La Rossa”-
Broccoli alla napoletana
“FRIJARIELLI” in olio di
semi di girasole, in vasetti

di vetro da 1 Kg. La ditta
produttrice ha attivato le
procedure per il ritiro del
prodotto da tutti i punti
vendita presenti sul terri-
torio nazionale. Sono in
corso, da parte delle auto-
rità sanitarie competenti
ulteriori indagini per ac-
certare le cause della con-
taminazione di detta con-
servaeprocederealla veri-
fica dei prodotti fabbricati
nelle medesime condizio-
ni. Si invita pertanto, nel
caso fosse stato acquistato
tale prodotto, a non consu-
marlo e a consegnarlo al-
l’ASL territorialmente
competente.
Tale notizia, che emerge
dal sito delMinistero della
Salute, se dovesse essere
confermata dai dati anali-
tici, indicherebbe un im-
portante caso di contami-
nazione alimentare da tos-
sinabotulinicanella regio-
ne Campania, la prima e
l’unicadel 2010.
Il botulismo è una malat-
tia paralizzante causata
da una tossina prodotta
dal batterio Clostridium
botulinum, allo stadio di
spora. Questomicrorgani-
smo vive nel suolo, in as-

senza di ossigeno, e produ-
ce spore di sopravvivenza
che possono resistere al-
l'ambiente esterno anche
per un lungo periodo. Sono
tre le principali forme di
botulismo: alimentare, do-
vuto alla presenza della
tossinaneicibi;pediatrico,
perchéC. botulinumattec-
chisce nel tratto intestina-
le di un certo numero di
neonati i quali nonpresen-

tano ancora unmicrobiota
sviluppato; da ferita o le-
sione, dovuto all’infezione
di ferite da parte del batte-
rio.
I casi confermati annual-
mente di questo tipo di tos-
sinfezione, non sono nu-
merosi ( fig.1) tuttavia tale
affezione costituisce una
emergenza di salute pub-
blicaeunproblemadisicu-
rezza alimentare. Esiste,

infatti, il rischio concreto
che il cibo contaminato, sia
di preparazione domestica
sia industriale, possa ve-
nire consumato da molte
persone. È necessario,
quindi, ritirarlo immedia-
tamente dal mercato. Se-
condo i dati degli esperti, il
principale veicolo della
tossina botulinica è rap-
presentato da verdure in
scatola e conservate, se-
guito dalle conserve di pe-
sce edai prodotti caseari.
Nell’attesa che venga con-
fermata o meno tale tos-
sinfezione, è possibile ope-
rare in forma preventiva,
soprattutto nella produ-
zione di conserve domesti-
che, facendo assoluta at-
tenzionealle norme igieni-
che per evitare la presenza
del batterio nelle varie fasi
di preparazione e conser-
vazione. La tossina botuli-
nicavienedistruttaalleal-
te temperature (non la
spora), quindi, la steriliz-
zazionedei cibi invasetto e
in scatola, tramite bollitu-
raperalmenodieciminuti,
ne garantisce l’eliminazio-
ne. Per tutti i cibi conser-
vati che non vengono fatti
cuocere, è bene regolare il
gradodiacidità (pH<4,6)e
di salinità, poiché possono
costituire un ambiente
adatto alla ricrescita del
batterio ed alla liberazio-
nedella tossina.

La nutri–genomica:l’interazionetrailgenomaeisingolinutrienti
LASCIENZABASATASULLADIFFERENZIAZIONEDELLEREGOLEALIMENTARI

Roberta SCHETTINI

LaquartaedizionediTerraMadrehaavuto luogoaTorinodal21al25
ottobre insiemeall’ottavaedizionedelSalone InternazionaledelGusto.
L’unionedeidueeventi siè rivelatavincente:oltre5000delegati sono
giuntidaognipartedelmondopercondividereesperienze, tradizioni,
ideali, culturaeaffrontare insiemedubbieproblematiche legatiallapro-
duzioneealconsumodelcibo.Uneventodianalisieconfronto, inpri-
moapproccio,epoidiaggregazioneecostruttività. Lamanifestazione
haavuto iniziocondiscorsi incisivi in linguamadrepronunciatidai rap-
presentantidellepiùsignificativecomunità indigene.Attraversopiùdi
70 laboratori,poi, sonostatiaffrontatigliargomenti chiavedell’evento:
il futurodell’agricoltura, la rinnovabilitàdelle risorse, lapreservazione
dellabiodiversitàe la tutelae ladiffusionedella tradizionalità. Insieme
hanno lavorato tutti i rappresentantidellecomunitàdelcibo,contadini,
pescatori,allevatori, cuochi,accademici,operatoridel settoreagroali-
mentareecultoridell’enogastronomia ingeneraleperseguendogli stes-
siobiettivi: unaproduzionealimentaresostenibilee lasalvaguardiadel-
l’identitàculturalea livelloculinario.Unoscambiodiesperienzeedi
propostecheha lasciatomoltospazioancheall’entusiasmodeigiova-
ni,abbondantementepresentialmeeting.Sonostatipresentati, inoltre,
numerosiprogetti legatialle tematichedell’eventoealcuni, soprattutto
quelli riguardanti l’educazionealgusto,hannoriscontratomolti consen-
si. Per sottolineare l’importanzadell’aspettopedagogicodelcibo,poi,
èstatoallestitounoriginalepercorsosensoriale intitolato“Alleoriginidel
Gusto”chehacoinvolto ilpubblico insemplicigiochi sensoriali.Sono
statiproposti, tra lealtrecose, interventi incisivi nellemensescolastiche
perdiffondere tra ipiùgiovani ilmessaggio relativoal “cibodiqualità”.
Infineèstatopresentato ildocumentosullasostenibilitàe lepoliticheali-
mentari contenente leproposteegliobiettividella retediTerraMadreed
èstataannunciata ladatadelprossimoTerraMadreDaychesi terrà il
10dicembre2010.Per rimarcare l’essenzaeticadell’evento, i lavori
sonostati chiusiconunasignificativa“cenadegliavanzi”cheharicor-
datoa tutti il valoredelcibo.

TORINO, TERRA MADRE E SALONE INTERNAZIONALE
DEL GUSTO: CONCLUSE LE EDIZIONI 2010
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GennaroDE CRESCENZO

In una valle collocata tra i
Monti Picentini e Lattari e la
costieraAmalfitana, “al piede
dei più pittoreschi gruppi di
boschi e di rocce e sotto d’una
montagna stupenda, che spic-
cavamirabilmentenel cielo di
fronte a noi” (usando le poeti-
che parole di Goethe), trovia-
mo una delle città più sugge-
stive e ricche di storia e di cul-
tura: Cava de’ Tirreni. Sono
molti gli elementi che fannodi
questa piccola cittadina della
provincia salernitanaunadel-
le località più belle e non solo
della Campania: un’abbazia
che festeggia i suoimille anni
nel 2011, un castello, molte
chiese, un parco naturale (il
parco Diecimare), i famosi
sbandieratori, la “disfida dei
trombonieri” (archibugieri
cinquecenteschi), una lunga
seriediepisodistoriciedi feste
annuali religiose e civili, i por-
tici caratteristici che assecon-
dano passeggiate e vita not-
turna... Cava può essere una
validissimameta per un turi-
smo culturale, religioso e
“classico”.Di origini tirrenico-
etrusche e già apprezzata in
epoca romana, la “terra della
Cava” ebbe titolo di “città” e

l’onore del vescovo nel 1394.
Famosounepisodio cheavreb-
be caratterizzato anche la sua
storiasuccessiva: il7 lugliodel
1460, ilRediNapoliFerdinan-
do d’Aragona era stato accer-
chiato dai nemici angioini
presso Sarno.Una squadra di
volontari cavesi piombò dalle
montagne sui francesi e liberò
al respagnolo laviaversoNola
e verso la capitale salvandogli
vita e regno. Il sindaco fu con-
vocato dopo qualche settima-
na inCastelNuovo per la con-
cessione di una “pergamena
bianca” sulla quale i cavesi

avrebbero potuto indicare
qualsiasi tipo di richiesta:
scelsero, però, di lasciarla
bianca e il Re, riconoscente,
concesse alla città il titolo di
“fedelissima” insieme ad una
lunga serie di privilegi ed
esenzioni.Ancoraoggi,nelPa-
lazzodiCittà, sipuòammirare

quel documento originale e
forseunico almondo.Curiosa-
mente, ma forse non casual-
mente, gli stessi cavesi si sa-
rebbero resi protagonisti di un
altro atto di “fedeltà” alla Co-
rona (borbonica) e alla religio-
ne cristianaquando, nel 1799,
respinsero eroicamente le

truppeancora francesi duran-
te i fatti dellaRepubblicaNa-
poletana.Ritornando indietro
nel tempo, ma restando nel-
l’ambito di una religiosità ra-
dicata ediffusa inquelle terre,
l’AbbaziadiCavaèunodei fari
della civiltà cattolicanelmon-
do. Nata intorno alla Santa
GrottadellaSantissimaTrini-
tàmaterializzatasimiracolo-
samente agli occhi di Sant’Al-
feriocontreraggi luminosiche
partivano da una sola roccia,
nellamagia di luoghi naturali
ancora intatti, custodisce un
patrimonio enorme di perga-
mene edocumenti che rappre-
sentano una sintesi della cri-
stianità: prestigiosi e illustri
gli abati che la guidavano a
partiredaquelBeatoBalsamo
che seppe conservare rapporti
di grande privilegio sia con il
Papa che con l’ImperatoreFe-
dericoIIdiSvevia.Ancoraoggi
lo splendore del passato resi-
ste nella Cattedrale (facciata
barocca in pietra vulcanica) e
nei suoimarmi intarsiati, nel
chiostroromanicoinseritonel-
lamontagna, nelle cripte, nel-
lecelleoriginarie, inuncimite-
ro longobardo con resti di epo-
ca romana.E in tanti, anche in
Campania, non sono mai ne-
anchepassatiperCava...

La Fedelissima Città della Cava de’ Tirreni
PAESAGGI, CHIESE, TRADIZIONI ED EROI

Salvatore LANZA

LachiesadeiSs.Francescod'AssisieAntoniodiPadovafu
consacrata nel 1544 e nel corso dei secoli
purtroppohasubitodiversidanneggiamen-
ti, causatidaglieventibellici edaeventina-
turalicomeildevastante terremotodel1980:
si salvaronomiracolosamentepartedellafac-
ciataedelcampanile el’anticasacrestiacongli
affreschiattribuitialgrandepittoreBelisario
Corenzio.Ilsantuarioèstatoricostruitoinque-
stiannigrazie,soprattutto,alletantedonazioni
dei fedeli e conunasolenne riapertura è stato
consacrato il14marzo2009sotto laguidadiPa-
dreLuigiPetrone.
Possiamostrutturarlaintrepartibendistinte:lachiesasuperio-
re,lacriptaelachiesainferiore.

CHIESASUPERIORE
Èunatipicastrutturaditradizionecampanaatrenavate.
NellanavatacentralespiccanoilgrandedipintoovaledellaGlo-
ria dell'Immacolataeunaparticolarissimastrutturafattadiin-
gegnosiingranaggieparticolaricarrucoleapprontatapersoste-
neree fardondolare,durante lecelebrazioni liturgichesolenni,
unincensieredelpesodioltresessantachilogrammi,diramede-
corato rivestito d’argento, è sicuramente tra i più grandi del

mondo.Lenavate lateralisonocaratterizzatedanumerosecap-
pelle;inciascunadellequalic'èunarappresentazionedelsantoa
cuièintitolata.

CRIPTADELSANTUARIO
NelcuoredellacriptasiconservanolereliquiedisanFrance-
scoesant'Antonio,portateaCavade'Tirreni il 17 febbraio
1996.

CHIESAINFERIORE
Lenuovesolide fondazionidelSantuario
francescano sono diventate una vera e
propriachiesa, inaugurata il7dicembre
2004comeChiesainferioredell'Immaco-
lataConcezione.Inoccasionedellafesta
del13giugno,l'anticastatuadisant'An-
toniovieneespostaaifedelieportatain
processioneper le stradedella città.
Durante le celebrazionidi ottobre in
onorediSanFrancesco, viene ricor-
datounanticoprivilegio risalente,

secondo la tradizione,alperiodoborbonico: il
conferimentodelTosond'oro.Massimaonorificenzacattolica
europea.Dal2008,ogniannosirinnovail ritodella imposizione
dell'onorificenza: la statuacinquecentescadel santoèvestita
conilcollared'orodell'ordinecavallerescospagnolo.

Lachiesadis.Francescod'Assisie di s.AntoniodiPadova
RIAPERTA SOLENNEMENTENEL 2009, VANTAUN INCENSIERE TRA I PIÙGRANDI DELMONDO

AREE NATURALI

Cavade' Tirreni è collegata ai villaggi ed ai ca-
sali della Valle Metelliana da piccole strade
adatte alle escursioni. Vengono organizzate,
periodicamente, anche passeggiate, attraver-
so la Valle di San Liberatore, il piccolo villaggio
di Croce, l'Annunziata, la Pineta "La serra", Ar-
co, Borrello, Campitello, Sant'Anna, l'eremo
di San Martino, le Grotte del Bonea, il Santua-
rio di Maria Santissima Avvocata sopraMaiori
e la Costiera Amalfitana.

PARCO NATURALE DIECIMARE

Gestito dai comuni di Cava, Baronissi, Merca-
to San Severino e dalWwf, il parco si estende
per oltre 400 ettari, includendo i rilievi di Mon-
te Caruso, di Forcella della Cava (852 m
s.l.m.), parzialmente di Poggio e Monte Cucu-
lo e il Montagnone. Il parco si caratterizza per
due distinte aree geologiche: l'area di Monte
Caruso (calcari) e quella di Forcella dellaCava
(dolomie e calcari dolomitici). In gestione ai co-
muni di Cava de' Tirreni, Baronissi, Mercato
San Severino ed alWWF.

Natura&Geologia
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LorenzoTERZI

Nel 1911 l’editore Rocco
Carabba di Lanciano pub-
blicò una versione italiana
delle Letters from Italy,
describing the customs
andmanners of that coun-
try, in the years 1765, and
1766, del medico inglese
Samuel Sharp. La tradu-
zione, a cura di Constance
e GladysHutton, si avval-
se della prefazione e delle
note di SalvatoreDiGiaco-
mo; nel 2004 è stata ri-
stampata - limitatamente
alla parte riguardanteNa-
poli - dalla casa editrice
partenopea “Stamperia
del Valentino”. L’introdu-
zione digiacomiana alle
Letters di Sharp contiene
una stroncatura senza ap-
pello di queste “monotone
epistole d’unasmatico bor-
bottone”. Il prefatore con-
fessa di aver voluto riedi-
tare il volume del dottore
britannico più che altro al-
lo scopo di offrire l’ennesi-
mo contributo documenta-
rio a chiunque avesse avu-
to intenzione di scrivere
“la storia suntuaria del
settecento in Napoli”. In-
fatti l’opera dello Sharp,
sostiene perentorio il Di
Giacomo, “non raccoglie
certo la flessibile prosa

animata e poetica dello
Sterne, non le grazie ari-
stocratiche e ironiche del
Walpole, non le pitture
sentimentali di ladyMor-
gan,ma una composizione
scomposta e illetterata, e
un rozzo stile, per la cui
trama grossolana spunta-
no, tuttavia, notizie curio-
se intorno a’modi, al costu-
me,alleelezioni, allagente
della dolce Partenope, nel
secolo del Galiani e di Vi-
co”. Effettivamente le ven-
tiquattro lettere delmedi-
co inglese inviate daNapo-
li - città in cui egli soggior-
nò dal novembre del 1765
almarzo del 1766 -manife-
stano, da parte dello scri-
vente, un profondo mala-
nimo verso la città e, in ge-
nerale, verso l’Italia, deri-
vante dallo spirito provin-
ciale e campanilistico del-
l’autore. Questi paragona
in ognimomento, sfavore-
volmente, la realtà che lo
circonda con analoghe
esperienze britanniche. A
un certo punto Sharp arri-
va perfino ad affermare la
superiorità del clima nor-
dico rispetto a quello napo-
letano, che sarebbe adatto
soloper i sofferentidiasma
allergica e si presentereb-
be addirittura più piovoso
di quello londinese.

SAMUEL SHARP A NAPOLI
Lettere e note digiacomiane

Sharp un asmatico e simpatico
borbottone amante
del clima nordico« »

Linda IACUZIO

Il cosiddetto“castellodelMonte”,
chesovrasta l’abitatodiMontel-
la, è stato oggettodiuna lungae
accurata campagnadi scavoar-
cheologicocondotta,trail1985eil
1992,sottoladirezionediMarcel-
loRotili e promossadalDiparti-
mentodiDisciplineStorichedel-
l’UniversitàdegliStudidiNapoli
“Federico II”. La prima, impor-
tanteconclusionecuiègiuntatale
ricercaconsistenellascopertadel
carattere“pluristratificato”della
fortificazione, “confasid’impiego
dalVI-VIIsecoloalXX”.
Lafaseoriginaria, collocabileap-
punto fra ilVIe ilVIIsecolo, coin-
cide con l’espansionedeiLongo-
bardi nell’ItaliaMeridionale, a
seguitodellaqualelapopolazione
montellese abbandonò il fondo-
valleperchiudersiall’internodel-
lacintadel“Monte”.

Entro lametàdel IX secolo, una
volta attuata l’integrazione fra
l’elementolongobardoequelloro-
mano“indigeno” -precisa ilRotili
- l’insediamentoassunse la fun-
zionedi centroamministrativoe
militare,ancheperchéMontella
venneatrovarsi inunaposizione
strategicadiconfinedopo l’849,a
seguitodelladivisionedellostato
beneventanoneiprincipatidiBe-
neventoeSalerno.
Tra i secoli IXeXII si realizzò la
recinzionedell’areastrutturata
lungo lependici delMonte; ven-
neroaltresì innalzati impiantidi-
fensivieresidenziali chetestimo-
niano l’accresciuta importanza
delcastellocomepolodipoterepo-
litico, ruolo che non fu compro-
messoneanchedaavvenimenti
drammaticicomeil terremotodel
25ottobre989.

Ilcastelloveroeproprioècostitui-
to dalmastio a quattro piani, di
formacilindrica.Essoè inglobato
da un circuito murario che pre-
sentadueaperture.Lapiùrecen-
te fuaperta inoccasionedellaco-
struzione della cinta muraria
esterna; ai lati dell’altra porta,
che costituiva l’accesso antico,
sorgonoduetorri,unasemiellitti-
cae l’altraapiantarettangolare
articolata su due livelli. Presso
quest’ultimatorre, “lungo il lato
nord-ovest della cinta muraria
esterna, sono i restidelpalatium
che,traXIII-XIVeXVsecoloospi-
tò i feudataridiMontella”, i conti
Cavaniglia.
Costoro,allametàdelXVsecolo,
sispostarononelcentroabitatodi
Montella. Iniziò, così, il rapido
processodi spopolamentodel ca-
saledel “Monte”, che fudefiniti-

vamente abbandonato dopo il
1528.Qualchedecenniopiùtardi,
verso la finedelXVIsecolo,nella
partebassadell’areamurataven-
ne costruito il conventodiSanta
MariadelMonte, “cheospitòpri-

mai fratiminori,poi i riformati”.
Il sito, impiegatodaireligiosi fino
alprimoquartodelXXsecolo,di-
venne-durantelasecondaguerra
mondiale-rifugiodeglisfollati.In
tempipiùrecenti ebbero inizio le
ricerchearcheologichee i conse-
guentirestauri.

IL CASTELLO DEL MONTE
A MONTELLA
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Eleonora FERRARA

La differenza tra T.F.S.
T.F.R.non è puramente dog-
matica, in quanto esistono
notevoli differenze sia sul
calcolo del trattamento fina-
le sia sul prelievo contributi-
vo. Il T.F.S., ex indennità
premiodi fine servizio, è una
sommadidenarocorrisposta
una tantum (una sola volta)
al lavoratore iscritto all’In-
pdap all’atto della cessazio-
nedalservizio (L.152/1968).
L’importo è pari aunquindi-
cesimo dell’80% della retri-
buzione contributiva degli
ultimidodicimesidiservizio,
perquantisonoglianniutili.
Per anni utili si intendono i
servizi resi con iscrizione al
fondo di previdenza ex INA-
DEL equelli riscattati.
Il T.F.S. si rivolge ai dipen-
denti degli Enti locali, del
Servizio sanitario nazionale
e degli altri enti iscritti al
fondo di previdenza ex INA-

DELassunti con contratto a
tempo indeterminato prima
del 31/12/2000 che abbiano
risolto,perqualsiasicausa, il
lororapportodi lavoroequel-
lo previdenziale con almeno
unannodi iscrizione all’Isti-
tuto.
Per il personale assunto con

contrattoatempoindetermi-
natodopo il 31/12/2000 trova
applicazione ladisciplinadel
trattamento di fine rapporto
(T.F.R.).
Al 31/12 di ogni anno la som-
maaccantonataal 31/12del-
l’annoprecedente, viene e ri-
valutata (ai sensi del-

l’art.2120 del c.c.)mediante
unmeccanismodi indicizza-
zione abase composta, costi-
tuita da un tasso a misura
fissadell’1,50%edaun tasso
a misura variabile pari al
75,00% dell’aumento ( ri-
spetto al mese di dicembre
dell’anno precedente) del-

l’indicedeiprezzial consumo
per le famiglie di operai ed
impiegati, accertato dal-
l’ISTAT.
Ai finidelTFRedelTFSsono
utili tutti gli emolumenti va-
lutabili nella base di calcolo
nonché tutte le voci retribu-
tive indicate nei contratti
collettividi comparto.
L’INPDAPdetermina, con la
diramazionedicircolarieno-
te informative, le voci fisse e
continuative da prendere a
baseper il calcolodelT.F.S. o
delT.F.R..
Per effetto del D.L. n. 78 del
31/5/2010, convertito con
modifiche nella L.30/7/2010
n.122,dal1.1.2011Ilcompu-
to del T.F.S. sarà effettuato
secondo le regole dell’art.
2120 del c.c., con applicazio-
nedell’aliquotadel6,91%.
L’importo ottenuto costitui-
rà ilmaturato cui si aggiun-
geranno i nuovi accantona-
mentiannualie lerelativeri-
valutazioni.

Trattamento di fine servizio e di fine rapporto
NORME E DIRITTI PER I LAVORATORI ISCRITTI ALL’INPDAP

Congressi
eSaloni
tra sapori
e saperi

BrunellaMERCADANTE

Dal 21 al 25 ottobre si è svolta
l’8°EdizionedelSalonedelGu-
sto, evento internazionale e
momentocentralenel calenda-
riodi chiunquealmondoabbia
acuore il cibo. IlSalonedelGu-
stoè forse l’unico luogoalmon-
dodove impreseagricoleearti-
giani, ilmondodellaculturaac-
cademicae i cuochi, grandi cul-
tori dell’enogastronomia e
“semplici”neofiti sipossono in-
contrare,dandovitaascambie
dovesi realizzaunafittaretedi
relazioninelnomediunciboso-
stenibile, che
sappia anco-
ra trasmette-
regioia,eacui
sia restituito
il pieno valo-
re.
Anche que-
st’annoaque-
sta importan-
te mostra
mercatohan-
nopartecipa-
to più di 50

imprese agroalimentari cam-
panenellacollettivaorganizza-
tadell’AssessoratoAgricoltura
dellaRegioneCampania, tutte
aziendeselezionate in ragione
della spiccata tipicità del pro-
dotto edella tradizionale lavo-
razioneartigianale.
Tantedelizieperpalati sopraf-
fini, “piccole-grandi”produzio-
niautoctone irripetibilialtrove
percaratteristicheorganoletti-
che, tradizionidi lavorazionee
qualità intrinseche, espressio-
niditerritoribendefinitiinuna
simbiosi che affonda radici in
epochelontane.

LaCampaniaalSalone
delgustodi Torino

Molteeprelibate ledelizieautoctoneinmostra

VCongresso“SaluteeGenere”
delleArpaItaliane

Comitato PariOpportunità Arpac

Francesca BARONE
MirellaNARDULLO

Il 3 e 4 novembre scorsi si è
tenuto a Genova il V Con-
gresso del Coordinamento
Nazionaleper lePariOppor-
tunità delle Agenzie Am-
bientali sul tema “salute e
genere”. Il Congresso ha vi-

sto l’attiva partecipazione
deiDirettoriGenerali diAr-
pa Lombardia, ArpaTosca-
na eArpaLiguria nonché di
tutti i rappresentanti delle
Agenzie che hanno aderito
alla rete dei Comitati. Ha
aperto i lavori la presidente
della rete, dott.ssa Danila
Scala che ha confrontato i
piani triennalidiazioniposi-
tive in vigore nelle diverse

Agenziee, traiprogetti inno-
vatividialcunediesse,haci-
tato anche le campagne di
prevenzione sanitaria at-
tuate findal2003dalCPOdi
ArpaCampania. Il temadel
congresso è stato poi affron-
tatopartendodal testounico
sulla sicurezza, il D.Lgs
81/2008 edalla conseguente

cogenzadella
valutazione
dello stress
lavoro-corre-
lato e del be-
nessere orga-
nizzativo. Se-
condo la so-
ciologadel la-

voroPaolaConti, il testo per
la prima volta pone come
obiettivo la prevenzione e la
salutenei luoghi di lavoro in
un’ ottica di genere e sulla
necessitàdisaper individua-
re i rischi e le discriminazio-
ni legate al sesso ed allo
stress lavoro-correlato com-
piendounprimopasso verso
la redazione futura di Linee
guida.
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Gianfranco LUCARIELLO

Parliamoci chiaro, oggi come
oggi pochissime persone im-
maginano di poter pedalare
sullabiciincittàcomeNapolie
Salernooinaltricentricontali
caratteristiche: le auto, lo
smog, lacircolazionestradale
caotica, salite, discese,disli-
velli,bucheepozzanghereda
tempohanno fatto svanire il
piacerediinforcareledueruo-
teedigirareunpo’,pedalando
in lungoe in largo inassoluta
libertà.Qualcosaperòècam-

biato: l’amoreper lanatura, il
piaceredellapasseggiataedi
rendersi indipendenti, pro-
vando sensazioni perdute e
smarrite,riaccostanolagente
al mezzo di locomozione più
anticoe senza il rischiodi in-

quinarel’ambiente.Sì, labici,
anche in città e non soltanto
nei centridiperiferia,dove la
vitaeivalorisonoancoraquel-
li di una volta. Insomma di
nuovoinsellae intaleotticaè
stata promossa a Salerno
un’iniziativadellalocaleAsso-
ciazioneCycling,affiliataalla
Federazione Italiana Amici
dellaBici:inunapetizionesot-
toscrittaalmomentocon1300
firme,vienechiestoall’Ammi-
nistrazioneComunaleunapi-
sta ciclabile tutta attaccata
sulLungomareecioèdalcen-

trodellacittà, finoallostadio
Arechi.Lapropostaprevedela
sistemazioneeilcollegamento
deiduetrattidipisteciclabili
già esistenti sul Lungomare
TriesteesulLungomareMar-
coni. ANapoli sono fiorite in-
vecealtre iniziativeper la ri-
scopertadellepasseggiate in
bicicletta:èdeiCicloverdipar-
tenopei l’escursione “Pedala
nellanotteaNapoli”, contour
nelcentrostorico.Unsuccesso
anche un’iniziativa a favore
deipiùpiccini, “Bimbipiùbi-
ci”.

Agenda 21 come strumento
di educazione ambientale

Dell’ONU il piano di azione per lo sviluppo sostenibile

Cristina ABBRUNZO

L’Agenda 21 è il Piano di
Azionedell'ONUper losvi-
luppo sostenibile, di riferi-
mento per il 21° secolo, de-
finito dalla Conferenza
ONUSviluppo eAmbiente
diRiodeJaneironel1992e
sottoscritto da 180Gover-
ni di tutto ilmondo.
L'esecuzione dell'Agenda
21 è stata programmata
per includere interventi a
livello internazionale, na-
zionale, regionale e locale.
In molti stati, le autorità
locali hannopreso iniziati-
ve per la realizzazione del
piano territorialmente.
Questi programmi sono
noti comeAgenda 21Loca-
li.
L’Agenda 21 Locale è,
quindi, il mandato delle
autorità locali per tradur-
re operativamente, a livel-
lo territoriale, il Piano di
Azione dell'ONUper il 21°
secolo ed, inoltre, uno dei
principali strumenti di at-
tuazione indicati dal nuo-
vo “VI° Programma di
Azione Ambientale per lo
Sviluppo Sostenibile 2010
dell’UnioneEuropea”.
A livello operativo, Agen-
da 21 Locale (A21L) costi-
tuisce un processo parteci-
pato multi-settoriale in
ambito locale per elabora-
re, in modo condiviso, un
Piano di Azioni e progetti
operativi verso la sosteni-
bilità ambientale del terri-
torio, presupponendo un
approccio interdisciplina-
re dal punto di vista dei te-
mi da affrontare e coinvol-
gendo la partecipazione di
tutti i vari portatori di in-
teresse (stakeholders) del-
le comunità locali.
Le amministrazioni terri-
toriali, con lapartecipazio-
ne di tutti gli attori coin-
volti, svolgono un ruolo
fondamentalenelprocesso
di cambiamento degli stili
di vita e deimodelli di pro-
duzione, di consumo e di
utilizzo degli spazi. In tale
ottica, Agenda 21 locale,
diviene laboratorio di sti-
molo anuove idee eproget-
ti finalizzato a trovare ri-
sposte ai problemi, a co-

niugare proposte tangibili
e permette di ricercare,
nella qualità della vita de-
gli abitanti stessi e dell’ef-
fettivo patrimonio territo-
riale, la sostenibilità am-
bientale, sociale ed econo-
mica.
Il Documento 'Agenda 21'
approvato a Rio evidenzia
il potenziale dell'Educa-
zione Ambientale per
promuovere lo sviluppo so-
stenibile, nei capitoli 25 e
36 che parlano rispettiva-
mente:
a) della necessità del coin-
volgimento e della parteci-
pazione attiva dei giovani
ai processi decisionali lo-
cali e nazionali;
b) della promozione del-
l'istruzione (education),

della consapevolezza pub-
blica e della formazione
professionale nell'ottica
dello sviluppo sostenibile.
L’Educazione Ambientale
è, quindi, parte integrante
delle iniziative delleAgen-
de 21 locali, in quanto,
l'azione educativa è chia-
mata a promuovere com-
portamenti responsabili
verso l'ambiente, patrimo-
nio dell'intera umanità, a
partire dai singoli contesti
di vita e relazione.
Tale convinzione ricono-
sce la necessità di procede-
re verso la costruzione di
un pensare globale, attra-
verso un agire locale, per
unpiùpieno sviluppodelle
identità, delle culture e
delle cittadinanze.

ANAPOLIEASALERNOSITORNAINBICI
Petizionieprogettiper incentivare l’usodellebiciclette

IL VENTREDEL PITONE
Il personaggio principale di questo romanzo èCunégonde, che
significa: ”colei che combatte per difendere la stirpe”. Cuné-

gonde, a trent’anni, decide di raccontare
la sua storia, in una lunga rievocazione.
Appartiene al popolo degli abigì, com-
posto in origine, secondo la leggenda,
solo da donne. Trascorre un’infanzia feli-
ce, è riluttante allo studio e alle prime pul-
sioni sessuali, interpretate dai familiari co-
me possessione del maligno, per cui vie-
ne sottoposta ad esorcismo. Vive la di-
sgregazione della famiglia, con il ripudio
dellamadre da parte del padre, che sce-
glie una nuova compagna.Con la prima
delusione amorosa decide di abbando-

nare l’Africa e trasferirsi in Europa. Inizia una vera e propria
odissea che la porta ad attraversare quasi tutta l’Africa nord-oc-
cidentale. Dopo varie peripezieCunégonde, arriva in Tunisia
dove finalmente, dopo due anni di violenze e umiliazioni si im-
barca su una nave diretta in Italia, con il bambino che nel frat-
tempo aveva dato alla luce. Sbarca a Palermo, realizzando co-
sì il suo sogno,madeve affrontare altre sofferenze.
Il ventre del pitone, di BarnabàEnzo, Editore EMI (Editrice
Missionaria Italiana), anno2010, pag. 192, EAN:
9788830719392

INSETTI IN FILASTROCCAE ILMISTERODEL BOSCO
“Questo racconto deve iniziare da un personaggio particolare:
timido, goffo, privo di ali, ma in appetito senza rivali….”Chi è?

Bellissima la scelta delle
rime, per insegnare frut-
tuose informazioni dei re-
gni che ci circondano e
in cui viviamo, ai più pic-
coli. Il mondo degli inset-
ti è il più delle volte tra-
scurato, ma è popolato
da supereroi, con capa-
cità straordinarie. In que-
sto volumetto, venti fila-
strocche si propongono
di avvicinare i bambini al
mondo degli insetti, per-
ché la loro vita è legata a
quella della natura.
Insetti in filastrocca e il
mistero del bosco, di
Mariano Salvatore,

EGA-EdizioniGruppoAbele, anno2008, pag. 48, ISBN:
8876706615, ISBN-13: 9788876706615

RECENSIONE LIBRI
ROMANZI E FILASTROCCHE PER L’AMBIENTE

A cura di Andrea TAFURO




